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Mo ATTO PRIMO. 
(ANNO 1487) 


—odfo— 


Vasto cortile nel Convento di Santo Stefano a Salamanca. 


E separato ‘dalla piazza da cancellate pesanti, vere saracinesche. A. sinistra nel 
primo piano della scena una gradinata di mattoni di uno stile moresco, 
mette ad una piccola terrazza sulla quale viene a sboccare la Porta Mag- 
giore della sala scelta al Concilio che deve esaminare le teorie di Colombo, ia 
confutarle, approvarle o. respingerle. — Pure a sinistra, nel secondo piano Lon 
della scena, nel fondo angolare, sotto un piccolo porticato sostenuto da due 
colonnette di mattoni dai bizzarri capitelli, la porta del Convento di Santo 
Stefano (vi appartengono frati dell’ Ordine Domenicano). La porta è bassa, 

Los tozza, sormontata da croce. A destra nel primo piano i giardini che  cir- 
condano il palazzo dei Re di Castiglia e di Leone, nel secondo piano na- 
scosto in mezzo a piante l'Oratorio reale. 

La piazza di Salamanca è nell'estremo fondo al di là della cancellata; è vasta 
e l'occhio dello spettatore vi può vedere i, portici laterali e le basi della... 
î Cattedrale di Salamanca. i 
Le tinte oscure vi predominano, cosicchè Ja scena dà un senso di tristezza. 
Le mura hanno e rendono prepotentemente il colore cupo del medio evo. 





di: SCENA I 


te 


h (La piazza è gremita di popolo che si affolla. dietro le cancellate chiuse ed a stento difese 

A dagli alabardieri del Santo Uffizio che le guardano. La porta della sala del Concilio è pure 

Si guardata da alcuni alabardieri sulla terrazza, —. Nella scena, a’ piedi della scala, stanno ag- 

gruppati molti cavalieri. Uno sfolgorio vivace di armi e di gioielli, un ondeggiare di piume, 

nna varietà gaia di tessuti e di colori, e un bizzarro contrasto di costumi e di foggie; una 

lotta di gusti cristiani e moreschi. — Un cavaliere si stacca su quel fondo splendido, pel suo 

strano disprezzo del vestiario di color cupo e disadorno, pel suo viso olivastro, pel sinistro 

sogguardare, per la sua barba incolta e per. un certo atteggiamento beffardo e spavaldo ; co- 

stui è Messer Roldano Ximenes, l’uomo del cardinale Talavera, confessore della Regina e 

x gran baccalare di cose dotte e sante alla Corte di Re Ferdinando. —- Sta Messer Roldano , 

pin < con fare di persona annoiata, appoggiato ad uno dei pilastri della gradinata ascoltando 

> i discorsi ché a lui rivolgono i circostanti cavalieri. — A? alzarsi della tela i ragionarî dei 
cavalieri sono già vivacissimi, dal fondo acuto e lungo è il bisbiglio della folla impaziente). "3A 


UN CAVALIERE 
37 (a Roldano additandogli la plebe) 


"i Vedi come s’affanna e rumoreggia PISA II. 
pi la plebe!... MARIE o si 





CRISTOFORO COLOMBO 





ROLDANO 


(con disprezzo guardando verso la piazza) 
Eterna druda! ‘ n 


UN ALTRO CAVALIERE 
(narrando) 


Or dianzi io vidi 
passare il Genovese sollevando 
un fremer d’entusiasmi dietro a sè l...° 


ROLDANO >» 
(ancora cogli occhi beffardi fissi sulla folla irrequieta) 
La facil cortigianal... 
(ride) 
UN CAVALIERE 
Ser Roldano, 
avrà fine il Concilio ?... 
UN ALTRO 
Durò troppo ! 
UN ALTRO 


(a Roldano, insistendo) 
Qual’ è il vostro pensier ?... 
UN ALTRO 


(additando la porta del Concilio) 


E qual credete 
sarà il dotto responso ?... 


UN ALTRO 


«« «Al Genovese 
daran le navi?... 


UN ALTRO 
(ridendo) 


A un tratto tonda diverrà. 
di Tolomeo la terra?:... 


UN, ALTRO 


(imitandolo, schiattando ‘dalle risa, il dito teso verso la sala del Concilio) 


...@€ un vicerè costui? 








I, TORPRRAD, i 
| (passando curiosi davvicino a Rofdano) 
SER RITI NA 


lE rispondete att 
usa (9 pori Diltert. o 


wi n) 


le 
dI 


| ROLDANO | 
(dopo un momento di riflessione) n 


pet A AME RILIanoronia Se 


ro: ; (poscia sottovoce, sfrasetcindo, fe parole) DZ PR da 
(Ea Regina il.protegge... e... i Re 
* (tronca a un tratto e come suo malgrado este in cotesta esclamazione di amarezza) SRO 
— Ra SONE AN o 
il'‘tali@mano di ogni-avventutiet ti... iano 
UN CAVALIERE 
sa 1a i. (veemente) 
Allor compro è il Concilio! 
| EROE DANO VA SACEAa 


i 


(comicissimo, subito) 


i To 
IL CAVALIERE 


(sorridendo incredulo) 
Voi? L’uom del Talavera ? 

ROLDANO 
(sbadigliando) |. 
Ah... solo penso 
che questa bega che ne affanna tutti. | 
alfin... ha fine! 194 rea 
i TUTTI pra 
E la promessa terra? — 


È 


ROLDANO | ERI 

Res : (fatto serio ad un tratto e con disprezzo) + at 2% 
bai hi ? ”» y RL È “ 
È l'epopea d'un pazzo! ILE WIIRIFAZIRI 
(Un immenso grido protompe fuori dalla folla e insieme squilli di tromba e suoni di cam. 1% 
| pane. Un agitar di braccia e di berretti la piazza ondeggia; poscia la folla si divide. — Ap- 
paiono nell’ultimo fondo della piazza le prime guardie che aprono il corteo) Gui ttt 

c î pri : 4 KE risi Le 

PI gt ARE OSE 


E CAVATIERICSS RA ono Rai ZTL 
Ecco il corteo! ARE 


ced. . : ZE: A nda 
(Gli alabardieri spalancano le cancellate, il popolo si riversa in ue grandi 
i s piazza si A lentamente il corteo dei Lottery de Cogli . — Alla 1 

| maestoso e severo, alta la fronte; circondato da nzelli che gli s Î 
manto d’ermellino fra i mazzieri stemmati, il Talavera; seguono \ scovi, 
| versi ordini, Grandi di Spagna, laici. Procede il corteo raccolto | silen: 


pei, Re W dI 
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SCENA IL 


(Il corteo varca le cancellate. — Un movimento di entusiasmo agita la folla. Le due ali si 
confondono ad un tratto è si uniscono, impedendo così al corteo di avanzarsi.. Un biascicar . 
di preghiere e di baci, Il ‘Talavera freddo sì sofferma, in mezzo a quel fanatismo, indifferente) 


ALCUNI. DEL*POPOLO 


(additando verso il corteo) 


Ecco i santi prelati. 


DONNE 
(sollevando sulle braccia i bimbi) 
È primo fl Talaveral... it 
FANCIULLI © 
Fcco i donzelli! 
POPOLANI 


...1 frati 
biascicano preghiere |... 
(gli alabardieri rigettano la folla cd aprono il passo al corteo) 
ALABARDIERI 
Largo! Largo! 
POPOLO 
(con immenso grido di entusiasmo e di fanatismo) 

Gloria! Gloria! | 

ROLDANO 1 


(sale ‘pochi gradini ed imperioso, con impeto, con ‘voce tonante, urla verso il popolo) 
Le: fronti al'suolt. 
RUNLO SUENPOROLO 


(prosternandosi) 


A ginocchi! A. ginocchi! 
(è al rimore segue un lungo bisbigliare di preghiere sommesse; il corteo procede maestoso, 
superbo in quel suo cupo silenzio in mezzo a quel mormorio di popolo che prega) 
(Il corteo sale la gradinata ed entra nella sala del Concilio. — Dei cavalieri che attendevano 


> gi è L 0 . . . . Di . 
a’ piedi della gradinata, alcuni seguono il corteo, altri si soffermano sulla terrazza. Fra questi 
) ; È 

è Messer Roldano ‘Ximenes). { 


SCENA II. 


(La porta. del Convento, sì apre e né escono di sotto al piccolo. porticato tre bizzarri perso- 
naggi. È strano il loro modo di vestire; v'è un miscuglio curioso del vecchio trovatore pro- 
venzale e del monaco, È l’agonia del medio evo, tutto si trasforma; il trovatore ed il ginl- 
lare passando frammezzo al fanatismo religioso, già si trasformano nei popolari cantastorie che, 
il popolo ancora per abitudine chiama Romei. Hanno istrumenti al collo, istrumenti che hanno 
subita essi pure la loro trasformazione e sono fra il liuto provenzale e la mandéla moresca. 
Hanno bisaccie a tracolla. Appena usciti dal Convento s’inginocchiano, avanti ai frati che li, 
hanno accompagnati fino alla soglia del Convento che li ha ospitati) i 

(I Romei baciano umilmente il saio, le corone e i cordoni dei frati) 


(dalla terrazza Roldano, seduto sul parapetto, osserva in silenzio) 


UN. CAVALIERE 


(additandoli agli amici) 


‘ Guardate là che strani personaggi ! 











(un Romeo pone in terra una piccola ciottola 
istrumenti e ne cavano accordi. — Uomini, 
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UN ALTRO CAVALIERE 
Giullari provenzali! 
UN ALTRO 
I cantastorie ! 
(uel' cortile popolo + ilieto; dla isla del Romei) 
POPOLANI 


I devoti Romei!... 
DONNE 
I pellegrini!... 
POPOLANI 
(accerchiandoli 
Da qual terra venite ? 
ROMEI 
(enfatici) 
Ne veniamo 
dalla Provenza! ‘Abbiam meta del viaggio 


un voto!... 
I.° ROMEO 


In ciel ne addita un angelo 
l’aspro e lungo cammin: Gerusalemme ! 
POPOLO 


(gettando delle monete ai Romei) 


Anime sante! 
ROMEI 


Andiamo questilando, 
cantando per la via vecchie leggende! 
ALCUNI POPOLANI 
Dite una prece al ciel per tutti noi! 


(i Romei con voce cadenzata e gutturale) 
3°. ROMEO 
Cantiam ! 
2.° ROMEO 
Cantiam ! | 
I.° ROMEO 
Cantiamo ! 


di legno, poscia tutti e tre toccano i loro 
donne e fanciulli gettano bianchini e miaravedis 


nella ciottola dei Romei) 





ROLDANO 


Non son che ciurmadori e SI do 

più stolta fanno la già pazza plebe! 
TRE ROMEI : 

(cantando) 

sato i mari ed i lidi lontani 

le ‘dolci terre de’ sogni e de’ canti, 

gli augelli, i fiori, le foreste immani. 

ed i ruscelli d’oro sfolgoranti. 


(con enfasi verso il popolo) 


Udite! Uditel! Udi Re 


3:° ROMEO 
(continua) ) 
Il tempio aergeva nel silenzio immane 
le bianche arcate che la notte ombrava; 
l’altare susurrava preci arcane ;. 


ER 


al suol prostrato l'Uomo santo orava. 

«| Allor che, a un tratto, di celesti larve 

vide animarsi la navata ‘e il coro 

e, ritto innanzi, un angiolo gli apparve 

avvolto in una nube d’ambra e d’oro. 
De ROMEO 


—_ Sorgi ! =Loli disse soh il cielo che m' Sri 
AL mare | AI mare | — Assai lunga è la vial 
i “2 O FROMEON LT 
Dal mare uscivan voci e eridi arcani; 
parevano sospir di cuori umani!... 
Una pia nave sui flutti frementi 
Ie bianche vele ardia affidare ai venti! 
POPOLO. 
 Udite! Udite ! i cantici GIooRto 
ROLDANO © è 


ceto posto e’ Voltando le ‘spalle « ai Rome) | 


s lo o schifo m° ho di tali vagabondi! | 
ROMEL. 








np un anno era trascorso ‘e tetra "onda 

| mormorava infinita attorno al santo; 
‘pareva una persona moribonda | || 
che: alzasse al Dio del ciel l'estremo. pianto. 


4240 ROMEO 


TUBeno un mattino ai primi bianchi uo 
i ALn stanchi apparve un lido d'or. 


POPOLO 


ROMEI 


i Udite! Udite! Udite! a a 
. Fiammeggiante di gemme è quella. verde Ra sane 
e tutta d’una fulgida divina luce irraggia. 
| Smeraldi sono i prati, sono rubini i fior! — 
| Così vuol la leggenda dell’ isoletta d'or. 


POPOLO 

(esaltandosi) 

‘0 portento divino! O spiaggia! O verde io 
‘ Mistico suolo! Eterno sogno dell’ infinito!... 


(la ciottola sì riempie di maravedis ed i Romei ripongono monete e strumenti) — 


2 


ì 


(che si è soffetmato” ‘sulla porta del Convento ad ascoltate, si avvicina ai Roe)” 


O devoti Romei — lo stanco piè 
qui soffermate e la IRR, affranta | 
date al riposo. 
I ROMEI 
. (avviandosi) 
Il lungo desiderio. 
ne sospinge affannosi ! 


ì 


POPOLANI.. > 
O santi! O sani! 


‘ROME di 
"(i SEDANO ag fa "ic "g 
;% 


= Cantiam Le Te 
a RR Cantiam! 








(Messer Roldano scende dalla 


RD 


Perchè ridete, O ) Gquabier da) 
ROLDANO | 


dell’umana follia? 


| (ride più forte - poscia strizzando l'occhio verso i ai, che ‘dalla cen stanno osser 
Vario, s'avvia ‘verso la folla, cd imitando: la voce nasali c ei ono esclama 3); 


A me venite, ‘0 bionde giovinette, 
madri dolenti, che io vi canterò: 
altra leggenda!... ; 
(nel suo tuono. di, voce e naturale) 
“Ma la man rapace | 
id dispogliarvi no, non IAA 


3 aa IL FRATE. 


(sorpreso e MIC 


Che far pensate o dir?! 


(Gottovoce) | SRL he 


È Sub Carbon 
» ROLDANO n 
l SALA all’ orecchio del frate) 

Vo’ de Rome avvelenar 1’ incanto 

nel vin della lesgenda col mio canto 

il g6cciolo d’assenzio ‘mescolando del ver 


ton e donne circondano Roldano SARRI 


4 


(così comincia Rebeno DI 
| Dormon agili prore 
» nel laccio d’un abbraccio 
d’alighe immonde;. 
2° granchi. son dimore. 
le poppe e l’onde 
« entro agli scafi infranti. 
2) È gorgoglian tetri, canti. 
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(sogghignando sinistramente) 

Là attende il mare gli ardimenti umani! 
(ripiglia la descrizione) 

Dentro alle occhiaie degli scarni crani 
dà germogli il corallo; - ridda il flutto, 
e al ritmo atroce. già 5 ‘agita tutto 
e danzan gli scheletri 
la danza degli spetri. 


(afferra pel braccio uno che gli sta vicino, col dito teso quasi per additargli la realtà. delle 
terribili immagini che descrive) 


Nella immane foresta sanguinosa 
©) 
uno ne scerno!... Ei con lena affannosa 
ondeggia l’anca dalli squali ròsa... 
Tu a quella danza inviti la tua sposa?... 
(esce in una risata lunga e stridula) 
IL POPOLO 
(atterrito,. balbetta) 
Oh terrore! Oh terrore! 
‘ROLDANO 
vIo rido! To rido! 
»Rido alle fole ed alle fiabe e ai canti 
»dei vaneggianti!... 
(poscia, a un tratto, indicando verso!l cielo) 
Guardate la! 
POPOLO 
(seguendo il gesto di Roldano e guardando il cielo) 


Nel ciel? 
ROLDANO 


(descrivendo) 
Al mar s’avventa 
e la grand’ugna spiega!... 
POPOLO 
(aggruppandosi smarrito) 
In cielo nulla 
vediamo ! 
ROLDANO 
(continuando) 
DES ‘aggira un torvo mostro!... (beffardo) È il Rack! 
La bianca vela tetro 
coi foschi lampi addocchia 
Porrendo e bieco spetro ; 


7" 


Ra 


Sla Morte ti conocchia 
‘colle sue scarne. “mani 
fila dei: fat vimani; Sea 
s'apre l immenso occano TESI 
Laslasvel scompar ! | a 

Sui flutti un mostro spazia... 


Esso è il Genio del Mar! 


(atterriti, aggruppati, lividi stanno uomini e donne: i fanciulli si attaccano lagrimosi, ife gonne 
materne. Ed è un bisbiglio che sorge, SIRO drasi indistinto. e che poi va crescendo e 
si fa veemente, febbrile, nervoso) pf SI 


ALCUNE DONNICCIVOLE 
Ho il cor d’angoscia pieno e di terror! 
-/- UOMINI 


(facendosi il ge di croce) - 


Ah! nelle sue parole v° è un presagio |. 


ALTRÌ Ka 
o il rombo udivo già della tempesta fi tag 
vFischiar per l’aèr la gomena infranta... 

TUTT 00 
Io la suprema voce della morte! 
DONNICCIUOLE.- 


&: Roldano baciandogli le vesti) | 


| Dalla menzogna tu ne salvi i figli i 
‘UNO ARRE 


bi C pù 
«(con voce forte e. vibrante) 


Bugia la nova terra! 
ALTRI ora 
3 Noi siam. prederli 
della Chimera! È Seli gipadii 
UOMINI € DONNE 
Ad altri lidi volga 
il Genovese ! SEI e. 
ALTRI. 
(si uniscono a. questi) — 


Altri INCA centi 0 p5 
TUTTI 


“Contisament e st si 


- - Miraggio. VT feno 











So: SCENA V. 


(Si apre la porta del Concilio e me: escono alcuni cavalieri) 


ROLDANO 


Ì (si volge interrogando) 
SE Ebben, messeri?... 
i UN CAVALIERE 
(con gioia) 
n Or si chiude il Concilio! 
"28 ROLDANO 
È Qual fu il responso ? 
IL. CAVALIERE 
Qual? (voltando te spalle) Sogno d’un folle! 
ROLDANO 


(si scuopre e saluta inchinandosi verso la porta del Concilio esclamando :) 
O, vecchia Salamanca, gloria ispana ! 
(il popolo erompe in un grido di gioia) 
(il Talavera appare maestoso sulla terrazza è tutto il corteo lo segue) 


i POPOLO 
(esultante) 
* Gloria al Concilio! Gloria al Talavera! 
IL CORTEO 


‘(scende e s’avvia attraversando la scena cd ascende per la piazza maestosamente intuonando a 
tutte voci) 
Exultet orbis gaudiis, 
colum resultet landibus 
apostolorum gloriam 
tellus et astra conciment !... 


(H popolo genuflesso durante il passaggio del corteo si leva, c uomini e donne si abbracciano 
ebbri di gioia). 


SCENA VI. 


ROLDANO 


(che si è mischiato alla folla, ad un tratto esclama :) 
E lo stranier ?... S'asconde! 
UN POPOLANO 


Il Genovese ?... 
ALCUNE VOCI 


Ov° è ? 
ALTRE 


(ironiche) 


Il nuovo Dio dell’ onde... 


ATTO PRIMO 2I 


il Suri 
d’un popol transumano.... 


TUTTI: 
del ciel ambasciatori... STR 


(e il bisbiglio finisce in una lunga risata che è bruscamente interrotta “alAvanee di Cota 


Colombo dalla porta del Concilio. — Tutti si affollano vai. da 72 SPARE, mo rand 
‘“sommessamente fra risatò e sberlefli). 4 È 


(Roldano addita ad alcuni cavalieri in atto di supremo 


Seo VI 


POPOLANE. È 


(ironicamente SEARS avanti a Colombo) 2a xi 
0 figliordi Vegg gela 
salvedt oro i 
— Salvel. i 
Jo OL. 
— a tuoi piedi 
si ‘prostrano. le genti Wicca 


x 


— (imitanidoli) | 
— A tuoi piedi ne vedi! 
—— Salve, santo Profeta!... 
— Or dî, di maghi Do 
- lontana è ancor la meta?...  — 
—_ Che, raggi ha il nuovo sole ? 


(camminando a tentoni e Si 
de Ca saggezza profonda! RARE 
| »o portento divin! o 

_»A sghimbescio è il cammin. 
sulla terra FLORA O: 
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ta Così infinito è il giro 3 
SR  dell’umana esistenza; , 
Aa un perde la pazienza 

e un altro ha il capogiro! 


M 
‘ (appaiono a piè della gradinata, scostando bruscamente gli uomini, alcune torve figure di donne, 
che fissano biecamente Colombo, colle braccia minacciose tese contro di. lui) 


Wi, VECCHIE POPOLANE 
SATANA La morte in lui ne addocchia 
SACRE e colle scarne mani 
(6 la lugubre conocchia 
te; i fila de’ fati umani. 
Ah, un torvo in lui si affaccia 
‘ dimonîo del mar!... 
Egli i figli minaccia 
ai nostri sen strappar |... 


(a queste parole le grida cessano ed un urlo di minaccia esce dal petto di tutti) 


POPOLANI & POPOLANE 
\ (a Colombo) 


I “ D’oro soltanto hai brama! 
Ha Sogni la tua persona 
“ ornar (nota è la trama!) 
È; i di manto. e di corona! 
UNA 
(esce dalla folla e getta un berretto lacero a Colombo) 
Ecco il diadema!... 
UN’ ALTRA 


(getta un cencio rattoppato e sdruscitò) 
...e il manto!... 
UN TERZO 
(porge una scopa) 
...e lo scettro di re! 
TUTI 
(schiattando dalle risa additandosi Colombo Jun l’altro) 
»Ecco, rotto è Î incanto... 
vil Dio d’argilla ha il pie!... 
(fischiando). 








‘SCENA VII 


(Dai giardini reali esce Guevara, il giovane capitano delle Guardie della Regina) 
GUEVARA 
(cuardando con disprezzo fa folla) 


Oltraggio vil!... O ciurma di briachi ! 
Or chi del loco Santo al limitar 





“ . Di 
y: 
Mi 
e e” 


ove si prostra < ‘e prese da Regi 
osa ‘la voce alzar ? Ù 


È vero!... 


Prega la Regimi) 
POPOLANI. 


(si inelaioe passando avanti l'Oratorio si scoprono ‘e si .. Le c 
vento sono chiuse dai frati); by g Se dI x 


STEIE , È DA 


CoromBo, © °° di 
(scende ed avvicinandosi a Guevara commosso) 
Tu m’ hai salvato! Non per la mia “vita. 
ti son riconoscente, 0 Cavalierto tao 
Lugubre è il-mio sentiero 
e dal mio cor la fede è omai smarrita. 
i Ch io ricordi ilo nome. zio 


GUEVARA 


Ud (ao i 
- null altro SON, ed ho nome. Guevara I. 5a 


(si allontana); | 3i 


SCENA ; ; 


Ù) 


seek OMBO 


o O Li risal... dii sil Lu } 
‘aizzata han contro a mel Dell odio umano 
questa è la lotta eterna contro all uomo! ua 
Ma vinto. ancor non alia D GEA te: 


% x n RE APR, 


si vil de possenti. e il Shigno i delle ici 
818 gante sta la ‘grande Ldea e vince. 
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V ha 


O soave voce... O pia preghieral... 


»così io sogno ed un miraggio seguo 
»crudele che mi tenta!... Ah, è la speranza 
»che implacata così con sè mi tragge 

valla ignavia de’ Re, al fiero scherno 

»de' le briache folle e degli astuti 
»bugiardi sapienti all’anatema! 


(desolato) 


L’uman retaggio, il Dubbio, omai m’afferra 
e la superba audacia del pensiero 
mi fugge! Che più spero ?!... Un’ombra d’uomo 
non altro sono!... Che farò?! Il bordone 
qual vinto pellegrino deporrò... ? 
O lascierò che la vecchiaia mesta 
finisca la crudel opra del fato...! 
(in preda alla più profonda disperazione) 
vAh! vile! è vile la speranza umana! 
No!... Non ho più la fede!... Più non credo! 
Io dubito di Dio!... Tutto si sfascia 
a me d’intorno!... Oh la infinita tenebra! 


(si lascia cadere sui gradini c nasconde il volto fra le mani) 


(dall’ Oratorio una dolcissima voce di donna. È la Regina Isabella che prega) 


COLOMBO ISABELLA 


(scosso ai dolci canti) 


ancor chi prega?... Dalle serene 


plaghe dei cieli 
a me ne viene 
voce d’amor. 

Già tutto è oblio 
la terra... il mondo... 
Mi parla Iddio!... 

Corradi Esulta il cor! 

O canti della f8 1... | Prego ! e profonda 
pace m°' inonda; 
splende ogni cosa 
divin fulgor! 


(rispondono salmodiando altre 
voci di donne) 


Sui bianchi gradi 





(si avvicina alla chiesa tremante e vinto dalla commozione, il sol discende 
giunto avanti al limitare vi cade in ginocchio mormo- 2 


rando) 


l’altare splende 
Io piango! | porpora ed or. 





ont bianca figura di donna appare sulla degli dell’ Oratorio, un Tung 
dove è tenuto fermo da un diadema d’oro, le pende fino ai piedi, 
sun altro gioiello l’adorna. Ha le mani Pant e SIDES; in atto di 
ragona) 


ISABELLA” 


(avvedendosi della presenza di un i uomo) 


Rod sd 


Un uom che prega e piange!... 


(Isabella ‘alza il velo e lo ravvisa) 


(Dad. Colombo!. Lo 


COLOMBO 


(si leva ‘e guarda mestamente la Regina, poi balbetta con parole piene. di sfiducia e, damarezza ) 4 


La mia parola ha il Concilio derisa 
e contro a me ha ritorti 
i canti della Bibbia e colla: voce | 
del Dio Supremo 
ha créato l’ insulto che I 


ISABELLA. 
(colpita, fra sè) 


(O mie speranze |...) Ed un presagio lieto 
or tutta mi béava | i 
COLOMBO 
(colla voce rotta dai singhiozzi) 

Finì 1 incanto, 0 Santa e pia Sovrana, 
de’ presagi gloriosi ! 
Là dove si schiudeva un orizzonte | 
de luce sta la notte ;' 
là dove l'eco ripeteya un canto” 
di vita echeggia l inno della morte! IRE 
O mie memorie!... Quando al tuo bel viso LI 
ancor, credente.e melle ‘ine parole ia 
sorger vedeva il mio Ideal deriso. |. © 
superbamente sfolgorare al'sole;.. 
Ed or maceria e angoscia è la mia vita. 
‘e il silenzio è. un bisogno ! Lc 
La mia vicenda lugubre è finita... 
La fin... null’altro agogno! 

15; la voce: di Colombo. si spegne in un singhiozzo) | 


ISABELLA NO OA 
{durarite le patate di Colombo ha frenato la sma commozione, le sue ‘mani. sono s 


3 i oa occhi. dolcissimi guardano il cielo ed un sorriso sab I esultanza. 
Li labbra i n # 


Lf id 
A più prostrata dellaltar. pregava:.. 


Ù Ma ila mio. ‘pensiet dal nopro; crrava lung L 


Nt 





| Si, una roccia, a me ‘parca poste. 
| Sovra il mio capo un infinito cielo!.... 
Sotto ai mici piedi un infinito mare ono 
«Ed io, le braccia. alzate, al dich chiedeva :. 
— »Ciel che ogni cosa. 
vedi e col raggio 
baci del sol i 
di se la conca di giglio e rosa 
vela i tesori ! 
d'un nuovo suol! » — 
Ma nel silenzio di nere nuvole. 
«_°’della mia voce l’eco mori. a 
— »O mar mugghiante, tu a me © rispondi Esa 
Tu che coll andar da AN 
baci ogni spiaggia. Stat 
dimmi se ignote terre tu inondi! — 
Cupo silenzio rimase il mar. ARR 
Allor, tremante, nella suprema 
angoscia estrema. 
Iddio invocai : 
— »Tu, per cui solo rotano i Font 
splendono gli astri 
folgora il sol, 
tu, Vita, Causa d’ogni esistenza 
Pensier del ‘cielo, 
Alma del mar, 
a me rispondi ! - a me FLO —_ 
Ed ecco... l’onde tremar! - Le nuvole, | 
quasi vivessero, 1 
pel ciel passar... 
d’augelli e canti letra animarsi... 
pei flutti e l’onde 
inni balzar... | 
arcani raggi piovere il giorno... 
d’angioli intorno 
stormi passar... 
e all'orizzonte; di luce. fulgido, - 
sorgere un lido IT 
fra cielo e mart... go 


} 


e ol: d Ioebella le muoiono sulle a ed essa, resta in A di ala css E e. n 
— giuumte. e i occhi a dp) ‘ ‘ A 








ne’ di “i giovinezza... | 
La vita a me ritorna?.. 1080 ancora.. da 


e 


ISABELLA... ia 


(assorta nella soavissima visione) 


»Or d'una nave candida... 
»seguo il solco d’argento!.... 
»falangi alate sento o 
»per Petra salmodiar...! 

»Presso alle prore volano !... 
»Le vedi?... Appianan l’onde... 
»vle tenebre profonde 
virradiano del mar!... 


COLOMBO 


(con immenso entusiasmo) 


Ecco... è la spiaggia fulgida 

che m° ha additato Iddio! 

Sorgi o trionfo mio 

per. ar infinito ciel! 

»Già unisco in un amplesso — 
»due DODO fecondi... 
»vAscolta!... Ascolta, il bacio 
dai avvince insiem ‘due. mondi | 


Ai nostri piedi prostransi Si 3 DAL i 
le turbe dei'‘redentit 
Ah, dei novi feno k; 
ecco l’ inno echeg ggiarl.i.mo 0) 


ISABELLA. 


(ESE inspirata a Colombo, colla voce rotta dalla commozione) 


Il mio diadema ti darà la nave 
— dalle disiose vele sciolte ai venti!.. 


se: le sato parole si ineropono) | 


4 


cOLOMBO. 


ili 10 per (NA ‘ig ritto, alta la fror 


SR PIO, che, sfida 1 fortunale ì 
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ISABELLA 


ed... io... vicina 2 te... sul nuovo' lido 
col crociato stendardo ‘della fede... 


COLOMBO 
(interrompendola) 
...io primo, fra le turbe dei redenti, 
così adorarti prosternato ai pie !... 


(Dall’ Oratorio echeggiano ancora i canti soavi di prima. Isabella, come inspirata, si toglie dal 
capo il diamena e lo porge a Colombo che non osa toccarlo e tremante le cade ai ginocchi 


baciandole l'estremo lembo della veste). 


pilo <D GX 


a) 
3 pr t_@ 
SITE CN CONRI IA e) 
E) $ È (RI 


ATTO SECO. 


(ANNO, 1492) 


— aio 


L’ Oceano. 


La Santa Maria occupa orizzontalmente la scena. Il sole è. (già. tramontato, 
poche nuvole qua e là appaiono ancora rosse; ma la sera ascende già 
inombra cielo e mare. Le onde agitate alla Abcrarià brezza s’ infrangono 
violentemente alla prua. Mare da ogni parte iufinfioa L SERIO, sì Pesi in 
un fondo indeciso, vago, vaporoso, i 

Lontano si scorge, la Pinta; ora appare a poppa, ora a prua della” ju 
Maria, ora scompare affatto ed ora rimane Tesco-a fra » SE della 
Santa Maria. ; s 

AI? alzarsi della tela la. Pizia è a prua nel fondo. 

Sulla Santa Maria due uomini a poppa stanno al timone. Sull alto cassero 
di poppa una imagine della Santa Maria, avanti alla quale sta accesa “una. 
lampada. A. prua, Matheos il capo ciurma. Sotto di Si di prua al 
cuni marinai sdraiati, i 


SCENA I 


} 


MATHEOS 


(appoggiato al bastingaccio della murata di sinistra osserva il mare e borbotta DI 


Rotta fatale che col vento in poppa 
ne porta alla deriva dell’ averno l... 


(Alcuni mozzi salgono per le sartie di maestra, guardano intorno pel mare E ne discendono, e ; 
la Santa Mari ia ritorna nel DIE protetto silenzio) 4 


$ 


Delle Fist 


de "VOCI DEI “TRE ROMEL. 


Catia nio i mari id i lidi lontani 

Je dolci terre de’ sogni e de’ canti, 
gli augelli, i fiori e le foreste immani. 
ed d; ruscelli Loro “tolegranta den 
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Dalla Santa Maria. 


MATHEOS 


(vedendo che alcuni dei suoi marinai stanno ascoltando i canti che.vengono dalla Pira, esclama 
con accento d'ira :) 


Cantate pur, nocchieri moribondi!... 

Avidi e stolti traggonvi le vele 

alla scogliera bianca della morte! 
(poscia, quasi imprecando) 


vAbbiamo per pilota la follia! 


(scuotendo il capo attraversa per lungo la Santa Maria-e si avvicina al timone è osserva. at- 
tentamente il mare, le vele e la, bussola) 


a finta scompare 
la Pi P 


(Matheos che dapprima osserva calmo , ad un tratto, guardando la bussola, sobbalza; nei suoi 
occhi vi è meraviglia e spavento, esce in un grido terribile e rimane avanti alla bussola: livido, 
tremante, immobile) 4 


Ve 


MARINAI 


(stupiti all’atteggiamento di Matheos) 


qual pallor gii fa terréo il volto! 


ALTRI 


O ciel!... È vero! 


LB RVen 


(si scuotono e sì avvicinano) 


— Livido ha il fronte... 
Qual disinganno ancor ci attende !?... 


TUTTI 
(a Matheos) 


Perchè così tremante stai... ? 


— Matheos, 


nuovo dolor ci è sopra?... 


LE) ye Siam DOLNNE, 


— Matheos, parla! 


MATHEOS 


(si scuote e poi balbetta atterrito >) 


Ove siam noi? Guardate! 


(indica loro la bussola) 


L’arcana guida del nocchiero, l'ago, 
s° è ribellato alla siderea legge. 


(i marinai si curvano sulla bussola e danno segni e gridi di spavento) 


‘L’ago deviò! 


LA CIURMA 
O terror!... lago ha deviato? !... |‘ 


CE « 


(passa tin momento È PERIORAA e terribile silenzio) | 


Ove ne spinge il vento ?... Ove ne mena L'onda 
e ne :traggon'le wele e ‘la; prua ‘ne affonda? 


ARLES 


In questo crucio eterno, al cader d'ogni giorno Di 
l'onda che volge strugge il cammin cfr ritorno. 


i 


LA CIURMA 
(imprecando) 
Ah! maledetta lora che alla casa natia 
ci tolse e il di ‘che: nati» ci fe*laxsorte ria 


(dolorosamente) 
Ove ne spinge il vento? Ove ne mena l'onda: 
‘e ne traggon le vele e la prua ne-affonda?... 


(dalla prua, a questi lamenti, di sotto coperta, escono. fuori confusamente accorrenti mozzi 
che si affacciano stravolti in viso interrogando) 


€ Rice gt Sab 
L x 


MARINAT 


(rispondono accennando alla bussola) 3 


— L’ago sottil deviò |... SE 


— Ove ne mena nai 
— ce ne tragge la vela e la prora ne affonda: 


MATHEOS 


Già dall abisso immane il mare al cielo ascende | 
ce là dall’aer ultimo il ciel al mar discende ! ESE 


ANUNGE LA 
CORDA 
Rei infinito, ahimè, che sovra noi doni corta 
e son l’onde e le DAOE le nostre cupe tombe. LESS LR 


R 
| (Roldano appare a poppa e osserva in silenzio). | 


SCENA Uh 


Ri 


(Roldano si avvicina ia cabina ammiraglia e picchia chiamando) |, 
| ROLDANO 


dr: Ehi, Messer nisi a sè vi. chiama | 
RAI, una turba di gente che bestemmia !. 


*.. PO TR 
. lA 


ati coperta, escono cava 
\ (A quale -] PARE 


\ (la porta della cabina si apre e vi a are Colombo. A poppa, di 
de cr questi Rodrigo di SE, Marguerite, RE eni 








| COLOMBO 


(sorpreso) 


Chi bestemmia?... 


'MATHEOS 
i Ohimè, l'ago che addi 
Sa il cammino sull’onde, ba la sua via smarrita ! 


(addita la bussola a Colombo) 
MURE È si 


| Mirate la, mirate... l’ago sottil Ve 
incerto corre... guar smarrita ha la sua via! 


(Colombo si avvicina ‘alla bussola è vi rimane immobile, osservando e frenando la sua com- 
mozione) 4 o <p 


TUTTI 
(con profondo abbattimento) 
Ove ne spinge il vento? Ove ne mena l’onda 
‘e ne traggon le vele e la prua ne affonda?... 
L’onde e le nubi incalzano, desolate coorti. 
Le nostre negre navi sono bare dan morti. 


COLOMBO 
(tornando calmo e sorridente) 
vEd è ciò che vi turba? Perchè tanto spavento ? 
(vedendo piangere alcuni, si avvicina a loro) su 


Perchè piangete ignavi? Perchè tanto sgomento ? 


(ride e siede sopra l’affusto di una spingarda e accenna a voler parlare, indicando alla ciurma — 
e ai cavalieri e agli armigeri, che lo attorniano curiosi, la bussola. Roldano, in disparte, sta 
curiosamente osservando e tasti ciurma attenta e curiosa a Marguerite e Diaz, sog: 
ghigna) 

COLOMBO 


(sorridendo) | 
Error... error fatale - che la stella polare 


sia securo segnale 
nei fati bui del mare! 


(si leva e additando il cielo sereno, a di stelle) 


Aman lassù le stelle - ed hanno amori strani, 
le romite facelle 
hanno palpiti umani. 
_ Nartan le carte dotte - lunghe istorie & amanti, 
“nella profonda notte 
| eternamente erranti. 








































Costo (del ciel i - i incanto di mago) | i 
corre. una. mesta via (Sn Di 
innamorato l'ago gl ein 

della stella polare - attratto allo ‘splendore, 
segue per l'ampio mare 0 
P'infedelcastro d'oc. (e 1 

PERETI I AR e 

È, svelato dl’ Mister o 

che ingannava I AS, n FASI 
COLOMBO on 

Per la conca d’argento - s'ei la chiama ui mar, 

n lassù, pel firmamento, 

d Ss inciela ‘essa’ e scompar |... 

| Lì, la crudel s'asconde - ne’ gli spazi del ciel, 
nelle plaghe ‘profonde. i ia eo 
delle nubisnelevel Rae IRUOA 


LA I va 














(avvicinandosi alla bussola, sorridendo all’ago) 4 sa 
Ah, tu a limpide aurore - ai érepuscoli d'or, BORA 
ergi.‘a un vano,splendoret.ari NOI 
il tuo sguardo d'amor ? ue : 
po + (tutti uniscono la loro voce a quella di San 
IRR Pei silenti di viola - infiniti sentier, NI 
Rn la tua stella s’ invola, 
desolato nocchier! 
(verso ‘la bussola) 
Balza; gira, su cammina - che NE è da divina. 
curva \cerula ‘délicielitieteo vizi 
Corri, anela per la china - onda tremola argentina 
amator mesto e fedel! 
TUTTI pg UM 
(ripetono) | 
Dalza, gira, ECC: 


al 


J ) Rie UA 
x JPbal UL 


SCENA mu di 


È 








‘Roldano che durante ar scena e de parole di. COlsubo si era a. on un 'ireblo. di po [SAI 
‘0. sprezzo è di dispetto, riappare a PERS e PAPrbsS ma vin modo, da ricl Liamare si arserizione d 
per $$ pepe dice ad alcuni cavalieri :) O IRA 









Ù 


LA CIURMA. . 


ROLDANO 
Della terra vicina! 


ulla prua appaiono due marinai che fanno rotolare in mezzo alla coperta un tronco DIL 
ero da nave pescato allora dal mare. Le risa eccitate dalle parole di Colombo cessano a 
‘n tratto e lo sgomento riappare sul volto di tutti. Roldano si avvicina. grottesco al tronco 
‘e finge di parlargli) ; QUER 
.—* Torni dai nuovi lidi? qual novella ‘. 
;. ne arrechi tu delle lontane terre ?!... 


il tuo! 
LA CIURMA % i 
(commossa e allibita) © — tu pete 
‘L° ha parlato:8.4. 
ROLDANO et tando 
ni (lugubremente) i Se g 
DIA È ispano idioma! Dice: Che ogni legno 
| quaggiù per l’uomo può servir da bara! 


(fissa cupo la ciurma che muta e atterrita si ritrae in silenzio e rivolgendosi a Marguerite col- . O 
(i impeto di una imprecazione scorgendo la rassegnazione di quella gente) 5 ALA 


Ah, m’'ho vergogna d’esser nato un uomo!... 
(fugge via) \ 
‘. LA CIURMA 
—. Ove ne spinge il vento ? Ove ne tragge l’onda?.... 


(tutti si ritirano. La Santa Maria È completamente deserta) 


7 


i (ba notte è profonda e serena, ancora non è sòrta la luna, ma le stelle scintillano fulgidissime 
| e si riflettono in fuggevoli scintille per le onde tremule. Una luce vagola nel fondo on-. 


id deggiando, è la Pinta) 


SCENA IVI 
Dalla Pinta. 


VOCE SOLA 


(il mare e il cielo risplendono di una luce candida) 
È la luna!... 0 Mg sg O 


(la luna ora appare, ora si nasconde fra le nubi) 
DI | Erge!... s’asconde!... Lai 
| Dalle nubi erompe!... ascende |! 
ti. Al suo raggio imbiancan l’onde “a 
| ‘pel sereno ciel risplende, — 1 PIER ele ATE 
3 TR AE EE TE, Sd) PE I Man Phi 
Ù Na TRE 5 , ” o Na A 
È v vue si ) Por: da ‘, 1 pi 5 Rit ela a 


I 


Au 


A 








Dalla Santa né i 


In MATHEOS | 


(sul cassero di prua comandando). 


x 


A prora!... vi PESCI 


(i marinai ‘accorrono) È 


Dalla Pinta. 


ALTRA VOCE. 
(al E 
Imbroglia la maestra !... Interza ! Dea, EI: 


Dalla Santa Marian 


MATHEOS. 
(al timoniere) 


Volgi a babordo!... 


> (La Santa Maria piega a babordo portando così 
pensieroso, dimentico di ogni cosa, in atto ‘di profonda Ria 


Il flocco alla bolena | 


x 


sciogli ed ammaina ! SN 


(la ciurma accorre a prua e manovra). 


LA CIURMA |. 


il castello: dh Soia sull'avanti. scena. Solo 
vi sta AE 


Ohè! Ohe... 
Dalla Pinta. 


VOCE SOLA 


All’orsa! all’orsa!... 
Il mare fulgorepgia! RUE 


(La luna sorge, sempre più fulgida. La Pinta scompare un’altra Soul Sua Sid da 
.theos e i marinai riparano sotto il cassero di prua. O rimane sò sulla poppa) 


VOCE LONTANISSIMA 


»È la notte serena! 


SCENA V. 


| COLOMBO 


- Dunque. ho sognato ? E voi foste. Bi sora 
o miei pensier ?... L’ Idea è una follia ?... 
«E ciò che un fatto parvemi o d’un fatto 
do) necessità non è più che. un 1 miraggio 


4 








si 


E tu, Scienza, non sei che un*illusione?... 
E i biancospin per l’onde e i dolci cantici. 
de’ novi augelli, l’aure profumate 

« altro non fur che un sogno... una menzogna?,.. 0 


Qui la possanza della mente mia. i 
ha fin!... Non oltre può l’uman pensiero ! 
"a 
onde il volto fra le mani. — La luna intanto splende altissima; nel cielo il vento ha spazi 0.0 
e le nubi, tutto è luce; fremiti hanno le onde e vibrano di arcana fosforescenza. Co- FA 
bo suo malgrado si scuote e i suoi occhi si fissano stupiti in quel magico trionfo di 
splendore che ha la notte serena dei tropici. Leggera e carezzevole è la notturna brezza, 
il mormorio delle onde, e in quello sfolgorio trionfale Colombo leva gli occhi scin- 
pieni di immensa speranza) î 


No! ti presento 
. nell’aura 
che il crine m'accarezza, 
‘terra de’ miei pensier... 
°° Già)il firmamento 
mpalpità:; 
N° ‘già i tuoi profumi olezza, 
fee il vento.intorno a mel: 
i Il Genio mio 
d’uomini 
«il ghigno e d’elementi 
non teme più il furor... 
- Ho con me Dio!. 
Profetico 
delle stelle lucenti 
è codesto splendor! 
E profezia 
il pallido L 
tuo raggio che m° inonda, 
o luna, astro divin!... 
È profezia 
Mapreola: ,.: i 
di luce che circonda » 
“il mio canuto crin. 
"(La Santa Maria a poco a poco piega e ritorna orizzontalmente ad occupare la posizione di prima, Ca 


«Colombo scompare così agli occhi degli spettatori. — La luce brilla ancora fulgidissima, poi 
00 ad un tratto il cielo si annivola; la luna scompare; un’oscurità profonda inombra mare e. 


-—_— cielo. Le onde cupe e tetre rumoreggiano e grossi cavalloni urtano impetuosi contro la prua. | tx 
La TE vento fra le sartie sibila lamentoso. La Santa Maria affannosa scroscia e trema, —? Lén o. 


. % 
mat, È . . O . a ui 
È quasi soffocato, ne viene in quella oscurità un suono acuto di campanella). GE aar 
Le ai PL i 
an . è A ; 





















(Suono di campanella a poppa; risponde un altro a prua; si ‘aprono tutti. i boccaporti.. _ App ono, 
sopra coperta sei frati Domenicani che si collocano ritti intorno all'albero di maestra. Da prua esco 
marinai; mozzi, soldati, e si inginocchiano ; alla lor testa davanti a tutti, sta Matheos. Da poppa c 

‘ valieri, nobili, ‘gentiluomini di cappa e di "spada si inginocchiano alla lor volta. Alla testa. di quest 
vanno Marguerite e Diaz.  Roderigo di Lena è confuso in mezzo ai. cavalieri:: Roldano è è ritto 


poppa solo ni disparte) : 3» LISI 








TRE FRATI i (Roldano va A inginocchiarsi fra Margue te e c D 


to ui 
i pine ROLDANO — ve: 
Salve regina mater misericordie, gun (sottovose) | Li 0, 


% 


vita dulcedo et spes nostra salve! | Messeri cavalier. che ne | pensate È ? 


IRR 
dg Re 


È IA jesi MARGUERITE 


To, (sottovoce) o i RIO e: 








Che un malo di fu suo in cui ci i assalse 7 
la mattana de’ viaggi ! Ra È 





IRE, | | ra ROLDANO. (Ro 


: i E, 
È 


O clemens, 0 pia 


9; s «_{. Gottovoce) ta 
5 A PACO ARL 
puri questo silenzio vil di gente serva! 


Ti ° CAVALIERE 









k È i; (sottovoce) dari 


i I . a . / 1 4 
O dulcis virgo Maria! La pazienza stolta în una turba. 
|d'incoscienti ne muta! | di 





Mr ME ALTRO CAVALIERE 


(i accostandosi) }. 


(accostandosi) | 
DI ‘un'onta la speranza 










TRE FRATI 


9 ho 


1 i 
n 

































ROLDANO .. . LA 
CORO 
“perla mortel..o, 
LES CAVALIERE gi ii, 

È ver... È morte. e turpel... 
ROLDANO rg 


(striscia in ginocchio e viene a porsi avanti fra Margue- 
rite e Matheos; sottovoce a Marguerite additando la - 





TUTTI ciurma che prega) i i SDA 
| re na paroldule 
, 0 pia sola la ciurma vil potria furiosa 
k i contro lui avventarla! 
virgo Maria! i I 
Pie (accenna alla cabina ammiraglia. — Marguerite, Diaz cî | 


cavalieri, strisciando in ginocchio, lo circondano) 
(Roldano accenna loro Matheos) 


al E li c'è Puomo!. 









CAVALIERI 
TRE FRATI ; 
2%: PR | »Colui ?... Matheos? 
Drag vorala nostra. , ROLDANO h 
(striscia vicino a Matheos) 4 
"n Odi, questo giogo 
è vil. 
K l CAVALIERI 
Tacere è morte! 
j ROLDANO 
Se, morire di 
qui dee alcun... i ai. y 
CAVALIERI BIS. 
(impetuosi) ADAROA 
d 


Muoia lavventuriero! 


(Matheos ripone la corona del rosario e impugna il pu- 
gnale risoluto) a 
ROLDANO , n 
à 


LOR (balzando in piedi e facendosi portavoce colle mani, urla) 


, er, 
reghiera è violentemente interrotta ; i ’ A 
ti fu si srt pure, altri si uni- AI onda il Genovese L... è 
ono a quelli della sommossa) | —/MATHEOS @ CAVALIERI 
È i De (levandosi fieramente) VET 
i 
È, 


All’onda ! All’onda! 


# % 







Pe 


i La9S SENI (msore® LR 3 


Tora vogliam !  Viriam sai 


LA. CIURMA” 
A morte ! i 
CAVALIERI. 


‘MATHE di. 
( predicando alla ciur ma) 


Si, latrivolta e santa deaca 


LA CIURMA . 


Muoia! 
CAVALIERI | 
All'onda. 
‘11,° CAVALIERE, 
Presto, all Ei | 
ROLDANO. 


3 L? odio vi accieca l Di, 


- (è violentemente respinto. e ho ruzzolare giù L'doi gra dini 
. sì era posto quasi. per PAPERS l’accesso ai dl 


| MATHROS 





MARGUERITE 
- Al ritorno! 


(clamorosamente) | (L..° 


| Sì, volgiamo — 


ALCUNI 


(manovrando) 
Viral. 
ALTRI 
i (accorrendo) 
Vira! 
TROIE i 
(con gioia, vedendo muoversi la nave) 


Evviva! 


ROLDANO 
(accennando la poppa) 


Muoia! © 


TUTTI 


(confusamente) 


Il timone disciolga 1’ incanto 
d’un miraggio crudel desolato! 
Or vendetta del pianto versato, 
degli strazi che han l’anima infranto !.... 
Scrosci alfin la minaccia... il furore! | 
Alle case... alle spose torniamo! 

Alla patria drizzatevi, o prore! 
Alla patria le vele volgiamo!... 


confusione è al colmo. Un’orda di furenti guidati da Matheos, Spinta e aizzata da Roldano, — 

avventa alla poppa. — La Santa Maria, virando, ha riportata nuovamente sotto gli occhi 
gli spettatori tutta la poppa. Colombo vi è ancora... Ma è là, ritto, gli occhi spalancati, fissi, 
ll’orizzonte lontano, le mani tese in atto di afferrare qualthe imagine, le labbra tremanti. 
così che lo coglie la furia e la ferocia dei ribelli. Matheos volge gli occhi e segue suo 
grado la direzione dello sguardo di Colombo, gli cade l'accetta dalla mano e dà in un 

rido soffocato) TRA 
AALprE 


COLOMBO 


Guardate ld! | 
3 lare (tutti lo circondano, affannosi, tremanti) 
Nel buio!... all'orizzonte ! 
RODERIGO 





MARINALO 


| Gsoraggiati) | 2: 


È un raggio d'astro. che. rispecchia i 
CAVALIERI | 


— (con gioia). 
Siccome cosa viva vagal... 
MOZZI. 

Palpita 


VOCI 
(lle sartie) 
È un fuoco! ana 
TUITI 
(con immensa gioia) x 


È un fuoco ! 5 7 


RI 


(poi imbito con i profonda desolazione) 


“Ancor. tentbr 12% DI a 


COLOMBO E: 


(nascondendo Îl volto fia le mani DI 


“è 


IRE AN 90 ti 
(Cupo silenzio domina sulla “Storti Maria. I tnpliooi sì IMA lividi in volto; "Mardi 
feroci afferrano nuovamente le scuri,.. quando... lontano dalla Tio una voce. ta Pars 
f 


| strido acutissima; viene pel mare) 








ATTO SECONDO 





DI Santa Maria. i pi 
TU 


(confusamente abbracciandosi accennando e pregando) 
al . 
Eil'erra: 2 lerra Vedi? 

(Allora, a quelle grida di Terra, Terra, che vengono dalla immensità dell’ oceano, sulla Sanza 
Maria i-marinai e i soldati si confondono assieme, i cavalieri e i gentiluomini si mischiano 
alla ciurma; è un susurrare di voci che si rincorrono, che si interrogano; un correre, un 
salire fantastico di uomini per le sartie; un bisbigliare di parole concitate: chi si abbraccia 
e si bacia, chi si prostra e bacia il legno della nave, chi prega chiudendo convulsivamente 
gli occhi quasi pauroso; riaprendoli, che tutto debba ancora svanire, e che quelle grida deb- 
bano risultare di nuovo un effetto dell’illusione. Intanto il cielo a poco a poco si è rischiarato. 
Ma non è più la tinta argentea lunare. La iuce è bianca, è meno vibrata, ma è più sicura, 
più decisa. È la luce candida del giorno, luce che a poco a poco s’irrosa ad oriente e il 
mare tutto si tinge di un roseo che si fa di porpora, poi avvampa. — La Pinza è nel fondo), 


Dalla Pinta. 


+ 
È là la nuova terra che freme all’orizzonte. 
Già del dì eterno splende su lei l’alba tremante. 
È là, è là la terra, il sogno d’un gigante, 
che già dall’onde il seno leva e dall’onde il fronte. 


Dalla Santa Maria. 


TUTTI 


te Ascolta !... L’ onda 
si frange alla scogliera! — 
— Odi il susurro 
lungo de’ flutti! — 
— Ave, o Maria! — 
VE aurora 22 
— Vedi l ombre de’ monti! — 
= E. terra = 
— Io piango... — 
a — È terra! — 
— È terra! — 
=. ‘GA la bacia l'occhio — 
— Vè le chiomate selve... 
SIDE Opa Sp 
— e i monti! — 
2A ve, 0-Mana te 
— Già è il sole! — 
— E il sole! — 
— Irradia! — 
ari * — O portento divino! — 
sa E ilidolica 


+ 2 
— È il lido! — 
(voci lontanissime che si suppongono della Nina si uniscono a queste e queste grida di trionfo 

i si uniscono in un solo grido supremo, immenso, sotto quel primo raggio di sole) 

. 
SC 
PL b* 
Tide 
RE 
Mia i 


È là Li nuova terra che freme. all orizzonte LCAa 
Già del di eterno splende su lei l’alba raggiante 
È 1, è la la terra, il sogno d’un gigante © | 


che già dall onde il seno leva io dall' ua il fronte! 10 


COLOMBO e. 1 FRATI. 


(intuonano) 


Gloria in excelsis deo... 


(Il sole irradia! Nel lontano orizzonte spicca falgida una striscia. vd oro ‘verso 

i. tendono le braccia acclamanti) | Ù i gr pei 

(Alcuni marinai portano il gran manto d’ Aldmirante e lo indossano a Colombo, altri recano o lo 
stendardo verde di Castiglia. Colombo lo impugna. sollevandolo . trionfalmente. Marna) e sol 
dati curvano le fronti ai suoi piedi e. li baciano) | | ; MESIA RI VED DV de 


(Roldano, ritto a prua, contempla meravigliato quelli immenso. ‘umano trionfo che il sole rende 
luminoso sotto le carezze dei suoi raggi), i pi 





PARTE SECONDA. 


LA CONQUISTA 








À 








ATTO TERZO 4 





SEreocrErzo 


(ANNO 1503) 


— 00 
Presso a Xaragua sulle rive del lago Sacro. 


Il lago è a sinistra. La selva a destra. Nel fondo, a destra, immensi massi 
rocciosi, alcuni di essi bizzarramente incurvati e scolpiti a foggia di numi 
ed idoli. Ad un tratto, verso l’ estremo lato, i massi lasciano aperta una 
enorme breccia tutta contornata di Zemè. È l’ ingresso alla grotta Oaboina, 
grotta che si stende sotto il lago Sacro, dove sempre arde il sacro fuoco 
sulle are dei numi Makroko e Brintatel e dove i selvaggi indiani sep- 
pelliscono i loro eroi. Al destro lato è la selva che comincia; una selva 
di palmizi, di enormi quercie, faggi e banani e lentischi stretti insieme 
bizzarramente dall’abbraccio dei sottili rami delle liane. 

Il lago si stende per tutto il lato sinistro fino all’estremo fondo, dove, lonta- 
nissimi, si scorgono i bizzarri edifizi di Xaragua che le onde rispecchiano. 
Le rive sono ricche d’ erbe e di fiori e pei margini ergono le chiomate 
ninfee e le glicinie palustri. Vari Zemè stanno sulle rive del lago, fra 
questi uno rappresentante la Iddia Epigalmita. 


i ASCENASE 


(Appena alzata la tela da sinistra si sentono grida feroci che urlano inveendo) 


(Entra correndo in scena, affannoso, dirigendosi verso la grotta per rifugiarsi, un Indiand, 
atterrito e grondante sangue da più ferite, Ma le forze to tradiscono, € appunto ove il suolo 
comincia a farsi montuoso, stramazza. Dietro a lti appaiono furenti e inferociti alcuni soldati 
spagnuoli e, avanti a loro, una fanciulla indiana scarmigliata e seminuda che cerca di trat- 
tenerli) 


ALGUNI 
L’or! 
ALTRI 
L'oro! 
(attorniandolo) 
Ove celato 1 hai? 

(la fanciulla indiana aggrappandosi ai. giunchi) 

YANIKA 
Pata, 







































Ch'ei parli! Fig ae 
i STRESA ALCUNI 











(scuotendolo) È 
Il: trafugastingua 
Aurgla nn Re 
Di: " (artandolo col ferro delle alaberde) a DI ni U 2 100 ti 
Il loco addita piva) È. ESTE 


TICO TUTTI 
Parla, ‘0-d*morte! i 
i, ata er puo e NIRA A o 
È mio padie.... Colpite | 
me pria lc» 


(uno che s'è chinato sul Cacico; si alza € crollando n capo) | 





È i FASE 
Già muore !... Vr 





dele e NO 


n hip ce (si china) RNA SI ; Done 
Hi Mari Ut Muore? dh E VaR 


(rizzandosi contro gli Stagnnel) 


IE ven 2A 5: maledeti I 
(gli Spagnuoli si allontanano). 
“i i ROTAIA ch CÀ 


CS SCENA 














STAI 0 S VANIRA i 





) 
rai i si 
(piccnia con miti sasso sopra un gigantesco albero vuoto. nella cavità, che dà un suono lungo 
. e lugubre) i 5 È FI IPIRI RD 


Aita | Aita! Ahimè ! mio padre muore | 


(Cadisado ‘svennita) 







(dalla grotta risponde un grido stridulo e gutturale al quale. seguono. 
"> ogni parte della, selva e del lago e. che si fanno sempre più ‘concita 
‘“—_°‘‘brati. Poi all’ingresso della grotta appare un vecchio cacico seguito da ve 
selva, che in quelle grida pare animarsi, sbucano i neri cacichi ‘dalla lunga nera chioma. 
nati da nere penne, e pel lago agilissime piroghe. volano rapide e la scena si. Mita 
‘ fisure che si agitano come: ‘ombre fantastiche ; poi. “tutti, butios, cacichi, fanci Ii, 
| tomiano io a ») 


d vie: stan 






















un YANIZA a | ; 
Lania, | Mio padre!... ?' hanno ucciso! bor 
| (Gl'indiani e il vecchio circondano il moribondo.... egli schiude gli occhi.... guarda con occhio. . 


| Smarrito intorno ‘a sè.... vuol ‘parlare, ma non può.... addita lè ‘sue ferite.... poi stende le. |. 
d | braccia verso sua figlia, ma la morte lo coglie... Spira!... Yanika getta un grido straziante e 
si abbandona singhiozzando sul cadavere) 1 SI Var 


(Hroytos lugnbri. Le donne si seggono attorno al morto. BE di esse si adagiano indiani. In 

‘disparte contemplano ed ascoltano muti i cacichi e i vecchi) 

DONNE € FANCIULLE |. > 

Alto - volanti aquile bianche fendono 

le grige nubi e al ciel portano l’anima... 

Hanno il tuo corpo i gemiti e le nenie ì 

- il desolato suol di sangue e lacrime. di 

UOMINI I ; i 

Te fra azzurro - fulgenti fascie d’ iridi. 

l’oro -' crinito Iddio del ciel t’accoglie. 
DONNE ASA 

Nera - possente inerte è la zagaglia. 

l'arco lungo - piumato pende floscio. 

Crudel per te di vita fu il di ultimo i 

ima or odi eterno l’ inno delle Glorie! | |; 

n È (UOMINI, 

La nubea - conca del cielo è tuo talamo! 

i; DONNE | 

Astri - splendenti rai diventan l'anime. ; 

Ai voli esulta d’eterne meteore! . br e 

to UOMINI | Aa ee | 

Qui ‘un ombra, ser... È Sur Ns 
DONNE, ita i Mia x 

lip fra i Zeme sei Diot as» (i 


































IL VECCHIO. VI 


1 Non nenie - gemiti ST 
ma. battaglie...\ iu I Da 
»Non pianti! » - Ruotino Ag 


le zagaglie 1... | 


ATER 





CACICHI (TS AR SE 

* (neri piumati, agitando alte le zagaglie, minacciosi) N: Fa * “A 
Vendetta L'ecddio lit ab ee sa 
Sangue! Morte! e DI. 






























BOLO: 
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(Appare in fondo al lago uno strano naviglio fatto di una larga ‘chiatta di tronchi di bambou 
ricoperta di foglie e ornata di penne e fronde. Su tappeti morbidi di piuma, all'ombra di 
altri tappeti dai colori vivacissimi, sta coricata Anacoana. Vogano e cantano le sue ancelle) . 


(Il naviglio si avanza dolcemente) 


: Sulla Scena. CI Dal Lago. 


CACICHI i i l Ra: 
(ope) Anacoana! Anacoana! 
E la Regina! OOO > i 
E Riso - lucente! Raggio - tremante. 


Fronte - ridente! Bocca - olezzante! 


» 


E la Regina. 


(appare il naviglio) 


IL VECCHIO vLabbro - vermiglio 
Ed ora »vOmbrato - ciglio! 

perchè tacete?... Il vostro ardor . SORA 
vAnacoana! Anacoana! 


| [svani ? 
vile è il silenzio !.. »Bruna - velata conca stellata! . 
Io, vecchio... insorgerò !... »Bianco - irradiata limpida aurora! 


? A Ù 
ppo intorno al cadavere. Il naviglio tocca la riva. Anacoana, 


(Tutti si schierano facendo gru 
I accoglie. Essa si ‘avanza verso i cacichi. Questi, in atteggia- > © 


*. scende. Un profondo silenzio 
mento mesto e cupo, le additano il cadavere) 


IL VECCHIO 


Vittima nuova lo spagnol feroce —— SR 
sovra il tuo suol, Regina, qui lasciò ! 

nose ‘le sensazioni. dell’'ira ‘e del’ è 
e se davanti ai suoi occhi. | 





(Anacoana guarda il cadavere e sul suo volto passano impet 
dolore, Essa fissa atterrita e ammaliata il morto e balbetta com 


apparisse una spaventevole e dolorosa visione) 


ANACOANA . 
(al cadavere). ae 
Socchiuse hai le tue palpebre... Le occhiaie spente han sguardi!.. 
Perchè mi fissi‘ tu Perchè motto ini guardivli o ae 
Le labbra tu dischiudi! Ti sento!... Tu mi chiami... 
AI mio trafitto sposo somigli !... Di’, che brami? 
TUTTI GLI INDIANI | 
(tamultuosamente agitando le zagaglie) 
Vendetta !... Eccidio 1... 
Sangue ! Sangue | 
| Strage! Sterminio! 
‘(Il vecchio corre a Yanika e la conduce innanzi ad Anacoana), | pai ISO 
YANIKA € 


; (abbracciando le ginocchia ad Amacaana) 





è 


MPA 


i» Acacoana' vendica'mio: padie li“ i pattoa 


SE RE RRUE: PLS 
WIRE AFTO) TERZORI OZ IE 


CANACOANA ‘ i 
(estremamente commossa solleva Yanika e la stringe a sè, poscia aio a’ suoi; ) ; 
No! La voce profetica dell’are non tuonò!.. 

Della vendetta il sole in cielo non raggiò R# 

| Movimento, nel popolo, d’ immenso sconforto. I vecchi si ritirano, soli, cupi, in disparte) 
No!... Un più securo fato. PRO al nostro avvenir.. 
‘ Srto non è il desiato giorno!... Perchè morir! 


| (Un grido di dolore erompe dal petto di tutti. La Regina. è. in mezzo alla scena, i vecchi a 
destra, i cacichi, i giovani e le donne a sinistra 
> E3 


IL VECCHIO 
(severamente alla Regina) 
Contro a te i vecchi levansi. 
3 tetri, implacati giudici!... 


| (tutti s'avvicinano ad Anacoana immobile abbracciandole le ginocchia, supplici) | 













AA 


DONNE LB Ea VBGCHI 
; è } (maestosi e gravi) } 
} Tu le braccia agli Ispani 
ts? sola schiudesti un di, 
sol per dirli fratelli , 
' : VOS 
ALI Pira de’ vegliardi il labbro tuo s’aprì ! 


} 
no, tu non TERE: i Per te il tuo sposo è morto! 
; In lor il Dio favella.. Per te il tuo re mori! 


ST 


rise non maledi. — 
Ah, tu Roldano al talamo 
triesti del tuo re... 
Da questo morto un grido 
si leva contro a te. 
La druda dei carnefici 
Regina più non è! 
ANACOANA 
(superbamente atteggiata e sdegnosa) 
Chi l'eco osa destar 
del Sacro lago 
e bieche voci e strida i 
al ciel osa levar? - 


A ncitata si avanza minacciosa verso i vecchi, poscia a un tratto rivolgendosi ad una schiava, 
sdraiandosi mollemente, dice :) 


Alle dolci movenze 

 Nanyanka de la danza. po’ posar!... 

De’ canti alle cadenze i 

vo” blandemente l’anima acquietar!.... > 


‘cielo non sfidar. | | Sol canti ebbe il tuo labbro; 
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(Ad un cenno di Anacoana le schiave stendono tappeti di piume, ‘altre con foghe lunghissime» 
fanno vento alla Regina, altre si preparano alle danze. I cacichi sollevano il morto e formando 1 
colle zagaglie una specie di letto mortuario, lo portano nella: grotta, sfilando davanti alla. 
Regina; “seguiti da tutti gl’ indiani, riprendendo le nenie) , 


Giù nelle cave grotte e nei silenzii. 
scendiam, là fra le tenebre e tra i tumoli! 
Scendiam fra i morti, dove l’ombre livide 
s'aggirano invisibili nell acre. 
SE laddove è libera la lacrima! 
Scendiam dove il lamento è sacro e libero! 
Là grigio - tetre pietre aromi stillano!. 
Là sono le speranze e le memorie! 
Là i numi e i poemi.de le antiche glorie! 
Là nei silenzi l'anime ci baciano! 
Là nei silenzi l'anime ci parlano! 
Scendiam! Scendiam tra i tumoli dei martiri 
nel silenzio profondo! - Là è la patria! — 
Fra i tumoli dei morti! - Là è la patria! — 


(Scendono tutti nella grotta, eccetto il vecchio, E vi si rn al limitare; le. voci si spen- 
gono lontane, mentre ad un cenno di Nanyanka le butios incominciano le loro strane danze). 





(Anacoana non può più frenare la sua commozione e nasconde il volto fra le mani mormo: 
rando :) 


«SCENA: HE 
ANACOANA 
O vituperio ! Attorno a me la polve. 
di che l’agil piè per la grand’aura scuote 
reca angoscie di pianti ! 


(il vecchio piange dolorosamente), i 
(Anacoana commossa gli si avvicina lentamente e posandogli una mano sulla spalla, gli susurrà :)}. 


A me rapita 

hanno la terra mia!... Pur danzo e canto! 
Ed il mio sposo prigioniero ha tratto 
Roldan, indi 1’ ha morto... e a lui le braccia 
e il talamo ho dischiuso !... E ancora danzo! 

(costringendo il vecchio a guardarla) 
Guardami, tu che piangi!... Ah per Roldano 
sarebbe dolce cosa fosser serpi 
ferocemente attorte le mie ‘braccia 
che lo stringon sodive al petto mio. 


Danzate, mie fanciulle ! »Anacoana Raiano 
»l’oblio sol brama! ESE 


DE, da riprendono le danze, Il vecchio sempre immobile sta osservando commosso ia. 
egina ; pel i, uti 






) 














































ere 
«dapprima vuole porre ‘attenzione alle danze, ma non può. — Essa è fieramente agi 
si leva turbata, irrequieta) | "INR RISI agli 






(al vecchio) 3 Mu 
| «_— »Ancor rivivo l’alba DNA PEGLI 
+ »funesta! Ancor veggo i navigli candidi Rari 
— »sorger dal mare, l’ali bianche al vento, 
»e odo il portento degli strani idiomi! 
vEcco!... Roldan ne scende come un nume 





»d’armi raggiante! Caonabo si prostra ! uti 

_ »Io pure! - E adoro questo iddio bugiardo! (00 
 »Parvero dii i cercatori d’oro! Da 
| »Per loro io piango sposo... patria... tutto | EI 

- »Ma da quel di che morto fra le braccia got (o du 

— »e insanguinato contemplai Caonabo... sa N) no, 
vah, da quel di la mia vendetta vidi! | $ 


‘a il braccio del vecchio, lo fa rialzare, poi rapidamente guardandosi intorno, gli susurra) 


. Intorno a noi altre orde cupe stanno!... 
E inermi noi... e pochil... 
(abbassa la voce) 
o Pur Roldano 
cova un segreto in cuor!... In ansie lunghe 
‘ei vive!... Indaga all’orizzonte e spia 

se in mar naviglio appare !... Ei sempre trema 
che qui giunga Colombo! Giù nelPanimo 
 scender gli volli e... a lui mi sono data!! 

E lo seguo! E lo tento! E sulle labbra, 
. co’ baci miei gli cerco il suo segreto! 

A me aggiogar Roldano! l'Aldmirante 
attrarre a queste spiaggie! »La discordia 
 vaizzar fra lor... l'un contro l’altro! » poscia... 





fra i simulati ludi di battaglia. È 4 
innanzi al tempio trucidarli tutti ! : o Ve 
»Sì, muoian tutti !... » É questo il sogno mio!... ARIA 
; È siga 

IL VECCHIO VS 
(con immenso entusiasmo) si pri i coli 

Perdonami, Regina!... | Ci I 


"ros n ) : & 








ANACOANA 08, ù 

VO i Più. Resina, # gl e ; 
non sono!... Allor che il superbo disegno aeli Con 
 svelai ad Iguamota, lei Regina. A A 


x Mi pe ì . 
di Caonabo alla tomba consacra. 
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Ah, il di della vendetta, o figlia amata, 
dalla profonda selva ne verrai; 
su questa terra libera e salvata, 
mia Iguamota, possente regnerai.' ‘ por 

Alla tua selva oscura ove t’ascondi NA 
questa madre dolente allor verrete 
lieta e felice negli oblii profondi 
la sua esistenza mesta finirà. | - 


(desolata, accasciandosi sui tappeti, alle danzatrici) 


Danzate ancor, danzate o mie fanciulle ! 
IL VECCHIO 


(bacia il lembo del manto di Anacoana, poscia volgendosi, vedendo da lungi Roldano venire, 
ne avverte Anacoana) L a si 


Roldano a te ne viene, il pianto celal 
ANACOANA 


(con impeto) 


Aht!... Mi lasciate... tutti! 


(Il vecchio fugge nella grotta, le danzatrici escono frettolosamente per fa selva rapidamente: 
il volto di Anacoana si trasforma; al pianto e all’ odio succede un dolcissimo e voluttuoso .. 
sorriso). s 


< 


n È 
nta 


SCENA IV. 


ANACOANA ©. (ST 
— (voluttuosa) | sò ali IE” 
Mio grazioso Signor... Amor... Re... Dio!.... 
Vieni presso al mio sen. SAOESA 
ROLDANO 
pa j (con melanconia) 


Il di che paventai, or m'è vicino. 
Ao ‘© ANACOANA 


(con slancio) 

No! Non lo dir! LAI 

ROLDANO 

Un cavalier m’annuncia 

inatteso Colombo! RA 
RN "fs preparato ga cio a lina a REA 
ANACOANA onto 

A (drammatico) 

i Vita dell’anima..i LE o n i Oa 
di É sp anme alatuo ‘affanno; svelati. colpe na Sr fi pi 
; (circondandolo e accarezzandolo) | © 0. AI 


«i Quest'uomi,., lo temi Pi 









| ATTO TERZO. 





ROLDANO 


(dopo aver esitato, sottovoce) . 


Co A lui ribelle sono pe i i 
Egli è Aldmirante! Ed io lo temo!... E... Podio... 


Met, x (parlato rapido) e 
.. To, per sfuggirgli astuta trama ordii... 
«Il sospetto avventai in Re Fernando. . 
»Facil germoglio ha il dubbio!... » ond’ io promessa 
. ‘ottenni d’armi c navi... e il Bobadilla 
(°—’—già qui attendevo!... In vece l’opra mia 
Menosisicdilegua!... 


Ro 


ANACOANA 


(un po’ di silenzio) 
Il messaggero udisti?... 
: ROLDANO 
«Io non l’osai!... M° ha célto impreparato!... 
Ki ANACOANA i 
x | (rimane assorta nei suoi pensieri, indi mormora :) 
Eppur... se tu volessi!... 
De | ROLDANO 
(con ansia) 
Ditta: cheupensie 
ANACOANA | 
(colle braccia circonda il collo di Roldano, poi gli posa sul petto la testa) 
Un di giaceva fra le braccia tue 
e tu la mano entro a la folta nube 
* tuffavi di mie chiome... Io stretta al petto 
— nell’abbandono del piacer posavo... 


: i o ; (voluttuosissima) i 
| — Bocca d’amor... — tu susurravi allora : 
| — Mi beo da tempo in quest’ozio divino 
«. . e ho un sol pensier che eterno sia il tuo bacio!..: — 
+ _°—’—Ebben?... La brami ancora codesta eternità ?:.. i 
‘Essere brami ancora: — Possente Re felice 
di popoli remoti... - di turbe immense € strane? 
Signor di mondi ignoti... - di nuove razze umane ? 
Sia _ ROLDANO sad 


pas 


ANACOANA en: da 
Hai tu-corfipresò risate reo 


i 











ROLDANO A 
M'affascini! PRESIEDE LCA 
; ANACOANA © PR o 


| (sottovoce NESS] 


Colombo venga... © muoia l.... 3 










































. (silenzio). 


x (avvinghia la testa di Roldano colle braccia da bocca al suo orecchio gli mormora “rapide. 3 
parole, poi balbetta : ; i 


Se tu maiuti... e i tuoi ai miei s Re 
Fra danze e canti accoglierem Colombo, >. i N ARI 
ma un cenno nostro muteritil tripudio 
ni in fiera strage! i Cpt 
AR, ROLDANO i EE E 
) (dopo un istante d’esitazione) RR Mei 
E sia! Più non tedia un estinto!" MPT 
ANACOANA i VE AIAR Lal 
(con slancio terribile) Va È 

Tu solca o morte d’orme buie il suolo! LA 

ed dic l’ala al gelido tuo volo! T: 

Qui l’ immutato eterno ‘occhio di foco. 

è; mille morti vedrà per ogni loco,... Si 
della mia terra i prati rosseggiar... |. 0° 
e stillar sangue e la riviera e il mar! 


. (Roldano soggiogato la bacia selvaggiamente). 








Pei 


SCENA VI coi a 


ROLDANO SERGI ERE 

(a Diaz che appare dal fondo) SEI DNA 

Ben venga il messaggero, Diaz! #7 i 
DIAZION DA VERI 


(accennando) ty i i 
ta LO-YCdLe PO 
Qui il :rragge: Marguente lean SI Aa 

(osservando): DA hf Ir, | ù Ù 
Egli m'è noto |. MT 
È Don Fernan Guevara. PR tel PR Iena 
oi oa ; (entra Marguerite e subito dopo, dietro lui, Guevara e con seguito) — 
Die dog SURI] | MARGUERITE . K 
op peso9 a Roldano) > 
ii po 

‘vuole toccar del suo. o messaggio. il fin 


lia 


ROLDANO 


(guarda sorridendo i due ed esclama sottovoce :) 


Ve la paura che v’ imbianca il viso! 
No, non tremate ancor... Vede Io rido | 
(ride) 
GUEVARA 
‘voi i ribelli l’Aldmirante invia 
suo messaggio... Ei qui domani giunge. 
Noi vér la Spagna a notte avrem la prora! 


«ANACOANA 
(turbata) 


ROLDANO 


(imprecando) 
(Delusion crudele !) 
GUEVARA 


(continuando) 
Boh oro ed armi'consegnar v'intima.., — 
e suol prigioni siate l. 
1 ROLDANO | "i 


(ad Anacoana) 
Ahimè! Già crolla” 
tl. nostra ordita trama! 
(a Guevara) 
Pria ch'ei giunga — 


Quiche salpar dobbiam ? 
GUEVARA 
p SATA VIS DEAN, lungi. 


MARGUERITE , 


(ironico) 


— Allor tema ha di lotte? 


GUEVARA | 
(fiero) 


> 4 . L’impaura. 


ROLDANO 

(ironico) - 
Inver dis. o 
pr imprecante) 


Oh, l’arte vile! 


‘MARGUERITE i 
a finto: iSTRI : 


; È i "i 
vi Dici ne vieta! 











































DIAZ 
Sdegna SA 
ANACOANA . — 
(Odio, nume possente, in lor tavventa 1) 
ROLDANO 
In un inganno turpe il Genovese 
or tutti ne avviluppa! - Siam traditit. | 
(cercando commuoverlo) i } IRA PR 
E te ha prescelto per condurci avvintit (> 3; 


MARGUERITE 
(imitandolo) 


Nostro: cotnpagnosd'arme tec bo See 


DIAZ 
(imitandolo) . 


Nostro amico | 
ROLDANO 

Lun l’altro aîzza i figli d’una patria! 
(con impeto) i ; sE di 
Swe un tibele .» un gran belle un solo. SR 

»(Roldano l'arte del mentir non sal.. i 

Ed è costui Colombo !... 
DIAZ 19: 
nb lGenovesei an 
ì MARGUERITE: RL0, Mt 
»E lAldmirante! TM IOA I  P 
ROLDANO SIR de 
Offerto ha il nuovo impero 1 ei 
all’Anglo... 00 
GUEVARA | (iI E ONTO 
Ok atristi\atcusel atea e e; PITTI 

MARGUERITE ATO 
Eat Portoghese ! ì 
GUEVARA cad 

»M?accora il vostro dir. ; ARAGONA 
ROLDANO, 


(EnRESrA Bd 
Ed io ne ho prove! 
GUEVARA. DIR: 
‘No.:. di Colombo è puro il cor. ta Balde. ra 
memorie di battaglia scolorisce ||| |. i ‘Pi 
il trionfal ricordo della Ferre i ri 


vodal suo. pensier creata ! RE A DL son fido 


ug (ia fu 
4 





Pai 





bi Da ta Ha IK 
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ROLDANO . 


(accasciato) 


ANACOANA 


(gli mormora rapidamente) > 


(No, spera ancor!) 
(si avanza verso Guevara e graziosa) x 
SERADISTOnE 
Parti così da qùesto suol non dei TP; 
ni i sia concesso almeno pochi doni 
dei offrirti pria !... Tu i canti non conosci 
MiNde*ila mia terra... e i dolci idiomi... e. gli occhi 
delle fanciulle! »La tua nave voglio 
— prutta adornar di fiori! Ove approdasti ?.. 
—. »Qual spiaggia pria toccasti? Quando a notte 
«—»le bianche vele scioglierai, udrai 
— »l’acuto aroma de la E) soave 
— »mormorarti il saluto del mio suol!... 


Ca diliente avvicinandosi alla grotta e picchiando con una zagaglia sul piedestallo di un si- 
È iulacro di idolo, che manda un:suono lungo e cupo, grida :) 


Venite a me, mie danzatrice alate ! 

Al cavaliero offrite e doni e ‘fior! 
vAlle dolci movenze | 

»vi chiamo, o brune figlie ! 

‘ »’Le molli membra all’aura librate ! 
vAlle lenti cadenze 
»movete il lieve piè. i 


(appaiono Nanyanka e le danzatrici) 
(le danzatrici si affollano intorno àè Guevara. offrendo doni . e fiori)” 


GUEVARA 
(sorpreso) 


vLS strane figlie ! I 


(cominciano le danze) 
MARGUERITE 
»Danzatrici sono ! 


ANACOANA 
(a Roldano) 


— (Tentarlo voglio ancor!) 
DIAZ UE. i 
»Le dolci nenie! 


— ANACOANA 
(a Roldano) | 


È »vArcana possa che anche i vecchi turba 
»è voluttà! (Attento tu lo spia!) 


NI es, dimentica; sii un tratto sì ‘avvicinà alle danzatrici. e attentamente guarda) 


, Cai 
Mia 
as 





ROLDAN 
(Oh gioia ! | Abbocca 0 
ANACOANA | 


(con gioia,, sorpresa) i " toto 
(Vedi come indaga Di 14 
ROLDANO .;; 
(colpito) i Di 
(Sembra nel sogguardare. un che dimandi 1}; 
ANACOANA 0, i IE 


: aiGuevara)o os 
Chegerca;. o cavalier, lo sguardo tuo? 


GUEVARA 
(turbato) 


Una visione ! Una, fanciulla strana. Loi 
> ROLDANO 
(ansioso). 
“Forse. un ricordo. Mer 
GUEVARA. 
Una vision. GE io vidi 


appena scesi zi eo COLLA 


» 


(si guarda attorno e tutti lo circondano pieno. d ansia: Anacoana è “in PRieda a immensa g 


ODI To cerco il loco! 


pu verso la selva) È 


Or mi sovvengo ! Visa 


A degne sì fa attenta, il suo sguardo segue quello di Guevara. Essa | 
mano trema) Men 4 


(ad Anacoana) | fas 
Di’, quest alta. selva 
lambisce il mar?... Don 


Se 


onto, 


(con voce quasi spenta, additando verso la set) VERTE” 
“ia Ilamarene U.. è IDO 
GUEVARA To SEU LeÒ 
i 1 (con, gioia) / 
Lì la mia nave è fra le liane ascosa | 
do da Sa 


t 








GUEVARA 


Invan qui guardo... 
È ì la vidi i in mezzo addormentata È 


ANACOANA 
©n mia TOA 1) 
ROLDANO 
(Ascolti, Anacoana ?) 
GUEVARA 


(pensieroso) 
ARE al sole protendea le membra 
»e il lungo crine le velava l’anchel... ». 
Appena scesi, l'altre via fuggir!... 

ROLDANO 
ammi costei !) 
ANACOANA 


(O mio povero cor!) 
(rapida a Nanjanka) 


\ra qui Iguamota adduci e tosto !... Val... 


(Nanjanka scompare nella selva) 
GUEVARA 
...le richiesi il sentier... Essa tremando 
me l’additò... e fra le liane disparve! 


(pensieroso e distratto guarda fra le danzatrici ancora cercando). 


SCENA’ VI. 


(Al limitare della selva, in mezzo a vergini seminude, è apparsa Iguamota) 


GUEVARA 


Oh ciel! ! DET ! 
MARGUERITE 


(sorpreso) - 
È bella in verità! 
ROLDANO 


@ cotto !) 


GUEVARA | par 
È dessa la fanciulla bella i 
che gii mirai « LAssign vicino Al mare. » 


Aa 





{e 
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GUEVARA € IGUAMOTA 


(che sorpresa e tremante si guarda intorno) 
GUEVARA 


Ah no... non tremare, fanciulla, se il guardo 
s’inebria all’ incanto ‘che l’alma desiò!... 
Son io che qui tremo, fanciulla, e t’adoro!... 
Un Dio le divine tue forme plasm0!... 
IGUAMOTA 
Sei tu! Ti ravviso !... Mistero dolcissimo 
già l’occhio profondo soave svelò !... 
Si... è questa la voce di labbra divine, 
l’arcana armonia che al cuor mi parlò... 
GUEVARA 
(entusiasmato) 
Or mi appare l’ immensa bugia del passato... 
»Il nuovo portento m’affascina già... 
IGUAMOTA 


(mestissima) 


Non ‘so... ma un desio di pianger m’assale... 


»È il lungo tuo sguardo che mesta mi fa. 
GUEVARA 


(con fuoco) 


Io sono che tremo, fanciulla, al tuo sguardo.. 


Vi celi fulgori che il sole non ha. 
IGUAMOTA 
(vinta dalla commozione) 
Tu arcana possanza transveli!... Chi sei?... 
»Un genio, un iddio che in ciel mi trarrà!? 
(le loro voci si confondono insieme) 
GUEVARA 
Con te, nelle oscure tue selve, al fragor 
de’ venti; allo scroscio di torve bufere 
o ai mesti silenzi di placide sere 
finire la vita sognando l’amor!... 
IGUAMOTA. 
Sei dio che dal cielo discendi per me. 
Turbata... tremante, m’abbatto! Un deliro 


m’affanna! Il mio detto è singhiozzo, è sospiro ! 


Tu sei Dio!... T'adoro prostrata ai tuoi piè ! 


(Iguamota'si prostra in atto di adorazione ai piedi, di Guevata ten- 
dendo a lui alte le; braccia. Guevara tremante, affascinato, la rialza 


stringendola amorosamente al petto) 


(Roldano nel trasporto della riuscita, si avvicina ad Anacoana e la bacia — essa a stento frena 








ROLDANO, MAR 


(osserva 
MARGUERITE O sono 
DIAZ A 


» 
us 





ROLDANO Sa 
MARGUERITE Belloccia 
ROLDANO (fra sè) di 
PSE 


# 


DIAZ 





così ne v 
ROLDANO n 
MARGUERITE Po 
roLpvano Ah! patri 
malie torti 
DIAZ Par ch’eg 
ROLDANO (ridendo) 3 
MARGUERITE i 

smanie di 
DIAZ <A 
MARGUERITE Vè come 
ROLDANO a 





rà 


il pescioli 
È 


s; 


DIAZ 
MARGUERITE Essa è 
ROLDANO SE 
DIAZ i 


È 





quasi ei 
MARGUERITE a 
roLvano. Ah! nell’ 
MARGUERITE Su mordi 
DIAZ a 





MARGUERITE a 
ROLD. € DIAZ il 

è un port 
MARGUERITE ' 


piaz eRoLD. Le piume 


1 Di 


va 


MARGUERITE, È 


i 


(ironico) 





Ah, tal c 
che anche 
co 


(trionfante) 
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ANACOANA 


(dapprima osserva muta; vedendo Guevara affascinato la- 
scia sfuggire un gesto "di gioia, poi un profondo affanno 
DEI? Ca le si pinge in pr contro al quale essa cerca di lottare) 





‘Già s’impiglia! 
incono le ignude 








bol 
cieco! (ROGO zi 
Oh crude 3 pie i i SI 
into il d alfier! h, 
e ca 
idea il becco Ra 
' 271 
RI 
si 
E. 
% - 
#18 
* Essa a terra si china... SSA È; 
o dell’àmo è già colto!... Pr 
Mei *£& BA 


e 

CAI inga il becco. | x RI 
gen mi A L'esca ; : : x H Sat : tea, 
si di 


(scoppiando in lacrime e colle braccia alzate al cielo) 





ing ganni... ; Pianto di madre che la gota inondi, S 
pa Gia Padesca ! io bacio la tua lacrima di È 
che redenta la mia patria farà! SR 
ufo è lo stolto! | Modi, o sole che irraggi! Questa stilla 0 
di mia pupilla i ; 
io la Ero al’qiel! SEDIE 


Lacrima, sgorga!... orgoglio e vituperio 
prece: e bestemmia, lacrima crudel! E 


(si copre il viso colle mani per non vedere È abbraccio Sa 
Guevara ed EI vi ea 
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ATTO VO RR 


(ANNO 1503) 


— co 
Presso a Xaragua. — La Riviera del Paradiso. 


La riviera domina parte dello sfondo; a sinistra essa lambe e striscia dietro 
un immenso tempio indiano, costruito da enormi tronchi d’ alberi odorosi. 
Strana è la struttura di tal tempio e barocca, ma alta ed imponente nella 
sua bizzarria. i 

Esso è fatto a due vaste terrazze; sulla prima stanno le Vergini e la Regina, 

nella seconda, la più alta, i bobites ed i fuochi sacri. È 

AI) alzarsi della tela la scena è popolata e vivace. Anacoana è sulla prima 
terrazza circondata dalle Vergini. Avanti alla porta stanno le Amazzoni. , 
Fra queste Iguamota ; sull’ alto del tempio i bobites e le butios attorno | 
a specie di tripodi. Il Vecchio cacico solo sull’ alto del tempio, ritto, le. 
braccia conserte, sta guardando sotto di sè, sdegnoso, l’ imponente spetta- 
colo degli Spagnuoli, splendidamente luccicanti di ferro ed oro, che cir- 
condano Colombo seduto sotto uno sfarzoso trono eretto in faccia al 
tempio, dal lato opposto. 

La riviera scorre fra erbe, fiori e palmizi, e al lato destro si confonde col- 


l'oceano che imponente, azzurro, si disegna fra le liane bizzarramente in- 
trecciate. 


SCENA I 


(Appena alzata la tela Anacoana si leva lentamente dal sno seggio e scende dalla sua terrazza, 
attraversa la scena e giunta avanti a Colombo piega il ginocchio in atto di preghiera) 


COLOMBO 


(sorpreso, ad Anacoana) 
Bella Regina, 
ai miei piedi ? Perchè 
ti prostri innanzi a me?! 
ANACOANA 
Al tuo cospetto 
or non già una Regina 
la fronte al suolo inchina... 
COLOMBO 


(guardandola con dolcezza) 
La tua pupilla 
di lagrime è velata 
perchè tanto turbata ? | 


(Anacoana nasconde il volto in atto di piangere) 
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(Colombo si leva, scende, ed abbracciando Anacoana, la rialza) 


Ah! tergi il pianto, o bella incantatrice 
che la pupilla fulgida ti vela!... 
Di’, che chiedi, o divina ispiratrice ?... 
Dimmi, il tuo cuore quale angoscia cela ? 
ANACOANA 
Il mio sguardo nel tuo fissar non oso! 
Ah, non Regina... ora colpevol sono!... 
Dal suol non levo il viso pauroso 
se pria non dice il labbro tuo: perdono!... 
COLOMBO 
(ponendole al collo una ricca collana) 


Sei perdonata !... 


(Anacoana, con gioia, si alza, corre nel tempio e ne esce fuori con Roldano; dietro seguono 
Marguerite, Diaz e seguaci) 


SCENAZSTE 


ANACOANA 
(a Colombo) 


Guarda! 


COLOMBO : 
(turbato) 
Voi... messeri! ? 
Ancor su questo suol? Chi vi trattenne ? 
Chi i vostri lacci ha infranti? Il mio volere 
chi osò spezzar?... Ov' è Guevara.?... 


ANACOANA 
(implorando) 


Io sola 
colpevole qui son! M° hai perdonata!... 
Amor mi spinse !... 

(accenna a Roldano) 

L’amo! Esso è mio sposo!... 
Me sol punisci ! 

ROLDANO 

(sottovoce a Marguerite e Diaz) 
(Un volto. simuliamo ! 

»Chè inver fra l’arti umane è la menzogna 
»divina arte !... Mentiam!) 


06 
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ANACOANA : 
Dal pianto mio 
il giovane uffiziale fu commosso... 
Ti affida a me! — (gli dissi). — Il mio dolore 
implorerà per loro l’Aldmirante... 
Tu sulla nave attendi! A te lo giuro! 
Ritorneran, se avrò pregato invano! — 
(ritorna a prostrarsi innanzi a Colombo in atto di supremo dolore) 
COLOMBO 
(impietosito) 
Giorno così giocondo, no, non voglio turbar... 
nè pianto ne’ tuoi occhi contemplar! 
Clemenza sempre cara favelli nel mio cor 
come il ricordo d’un canto d'amor! 
(al popolo indiano che sta mesto e torvo sogguardando) 
Dio lo vuol! Dio lo vuol! Già troppo sangue 
dopo il delitto di Cain fu sparso. 
Troppo il mondo soffrì sequele orrende 
d’ infamie, di miserie e di vendette, 
fu la sua storia e n° ha pietà l’ Eterno! 
Ecco s’appressa il profetato giorno 
dello Spirito Santo. E lui ché primo, 
me peccatore, all’alto ufficio eletto, 
addusse a queste inesplorate spiagge ! 
Sublime vision, senza battaglie 
la Croce appien trionfa e tutti quanti 
i popoli affratella in una fe! 
La mezza luna si dilegua innanzi 
al simbol della Fè che glorioso 
in su la tomba di Gesù risorge! 
Torna Giustizia in terra 
un senso di pietà vince ogni cor; 
odio non più, non guerra, 
di schiatta e di color, 
su la famiglia intera 
degli uomini che ignoti eran tra lor, 
il Dio di pace impera, 
impera il Dio d’amor! 
SPAGNUOLI 
(ripetono) 
Il Dio di pace impera, 
impera il Dio d’amor! 
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li ANACOANA 


(tremante, commossa, vinta alla dolcezza del canto di Colombo, balbetta :) 
Perchè trema il mio cor? 
qual fascino nasconde questo canto ? 
e mi vince un desio dolce di pianto 
e di pace e d'amor? 
« COLOMBO 


Anacoana, pallida Regina 

del canto e dell’amor... Già la tua fama 
al mio pensier ti pinse. Ho lunga brama 
di poesia divina... 


ANACOANA 
(E nel suo sguardo il Dio!...) 


COLOMBO 
Canta ! 
ANACOANA 


(O rimorso!) 

ROLDANO 

Canta! 
ANACOANA 

(Lo vo’ salvo!) 
COLOMBO 
»Dicon che il ciel t’ ispira il labbro!... Canta!... 
IL VECCHIO CACICO 


(sottovoce rapidamente) 
Sia l’ultima menzogna! Canta! Canta! 
ANACOANA 


a 
nacoana si avanza tremante fin presso a Colombo. Sta pensosa in atto di poetessa che s’in- 
spiri, poi i suoi occhi si fissano in quelli di Colombo pieni di una mesta dolcezza, poi si 
innalzano al cielo quasi chiedendo a Dio 1’ inspirazione divina del suo canto, indi esclama :) 


O grande!... O uom divino... il labbro trema: 
a te dinanzi! « La mia fronte curvo!... 

si, dentro al core un canto mi ragiona... 

È il cantico divino dell’amor... 


(ripete il canto di Colombo, gli indiani e gli spagnuoli lo ripetono) 


Ad un tratto un braccio ferreo rompe il cerchio vivente che si è fatto attorno ad Anacoana 
ed a Colombo e Guevara appare acceso in viso, strappa la coppa dalle mani di Anacoana e la 
getta a terra) A 


SCENA IIL 


‘GUEVARA ©. 


(soa immensa fora) 


Bugiardo è questo. canto | 
* Qui non l’amore a noi tende le ici 
| Costei che i piedi a te bacia ed abbraccia 
ed inonda di pianto 
costei atroce bara 
a tutti noi prepara! 
»colle sue braccia ionude. 
pla tomba a noi dischiude ! 


Ì 
‘. (grida di terrore, d’ ira, di meraviglia) 


COLOMBO 


papi SPAGNUOLI 
Orror! 
ì GUEVARA 
Costei ! 
ANACOANA 
(scattando) 
Menzogna! 
SPAGNUOLI, | 
i Orrore! 
GUEVARA. 
La sua morte ti chiedo. 
SPAGNUOLI 


(in armi) 
Muoia ! Muoia | x 
IGUAMOTA LL TN 


vi (accorre fra sua madre. e Guevara e balbetta) 
Pietà ! Piect LL Mt 
GUEVARA 
(vedendola dà i in un grido di gioia) | 


‘ Seltup ‘vieni fanciulla 
È additandola ia un i 


LS 


d'a amor “compiti 


PISTAVZIANIIRO | 





| ROLDANO L 
pr - (rapidamente a Misano e Diaz) 
Poeti siam se Anacoana parla! 
| (Aniacoana intanto rimane muta come rassegnata al destino ue l’ha colpita). 
x ;  . (Iguamota, piangente, cade ai suoi piedi balbettando) 


IGUAMOTA 
‘95 sudo a me perdona! « L’amai troppo | 
ve per salvarlo dall’acerba morte | 
tutto ibelabbro svelbit sine 

GUEVARA | | 
O ciel, sua Figi L 

ANACOANA | 

- Era fisso nel ciel... nè il pianto nostro 
or può mutar ciò che è voler di Numi! 


Non piangere fanciulla !... Ti perdono 33 
(a Colombo) ai 


Tu che primo fra noi un dolce idioma 5 
d’amor recasti, l’ultima DIA pi 
di questa moribonda ‘ascolta !... Morte | 
atroce dammi... ma a costor perdona! 
SPAGNUOLI 
Muoia di corda la maliarda ! 
l ALTRI i 
Muoia! 
ANACOANA 
Io sola volli con me il popol mio 
“a tant’opra di sangue... 
Sd SPAGNUOLI 
Al mare ! 
ALTRI 
All’onda! 
iS ROLDANO 
| (Perduti siamo). Muoia!... 
È SPAGNUOLI — pai 
SAR uri TERA tutti morte l... 
i Ai SA Bia lunga agonia ! Mg a): 
DR  — Muoia apogra, 


CARS, Sotto le. verghe Sert DITA E Mi 
dI i — A tutti monte ti VE 
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lE e NERE ‘LR 


ANACOANA IGUAMOTA 


guardando impavida gli spagnuoli) (mestissima) 
Morir ? morte è desiata! 
se la mia dolce terra 


è schiava e desolata Fu il mio bacio l’amore 
la vita è duolo e guerra... e il suo bacio è la morte 
Ah, l’anima ora esulta per me mia madre muore, 


all’ultimo martir... son la sua tetra sorte. 
all infinito affacciasi 
bramosa di morir. 





GUEVARA 


(pure mestissimo) 

Fu il suo bacio l’amore... 

e il mio bacio è la morte... 

per me sua madre muor!... 

son la sua tetra sorte!... 
M° ha.la vita salvata 

pel mio bacio essa muore ! 

M° ha l’alma inebbriata 

e l’uccide il mio amore! 
Sopra il mio sen fidente 

posò il petto anelante 

colla fè di credente, 

colla fè delle sante... 

...Jo l ho tradita! In lacrime 

mutai baci ed ebbrezze... 

menzogna l'onda fervida 

fu delle mie carezze. 


LE BUTIOS I CACICHI 
(dall’alto - l’are danno nembi oscuri, (atterriti tumultuosamente accerchiando il tempio; il 
rossastri, lividi) massimo sgomento li terrorizza) 
AR O sorte funesta! La patria è perduta... 
Sullare i turbini O infrante speranze! Terribil dolor!... 
divini SCrOSciano... Laspeme in bestemmia ferale si muta... 
NelPetra pallida S'ammantano lare di tetro squallor. 


passano livide 

tetre fantasime... 
Piangono! Imprecano! 
Biechi sogguardano 
irati gl idoli. 

La terra ha brividi 

e dalle viscere 

strida di femmina 
emana e gemita 
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COLOMBO 
(si frappone arditamente fra gli spagnuoli ed Anacoana) 
AI suolo le spade! non sangue fraterno 
funesti una terra che Iddio ci :donò... 
Non odio o vergogna ne offuschi l’eterno. 
allér che la Gloria sul crin ci posò! 
ROLDANO, MARGUERITE, DIAZ, SPAGNUOLI 
(soldati eccitati da frati) 
— Alla gogna costei d’una morte implacata. 
— »Le sue carni al ludibrio! » 
— Perisca flagellata. 
— A morte! a morte! al rogo! 
— Abbia morte feroce! 
— Abbia cristiana morte! Muoia sopra una croce! 
- i, verghe ! 
— Il rogo! Il fuoco! 
— Sia lunga l'agonia! 
— Sia lunga del morire, del martirio la via! 
— Ah, dentro al fosco tempio le sue genti chiudiamo... 
— Col fuoco colle fiamme gli idoli “distruggiamo ! 


(I soldati inebbriati ed eccitati dai frati e da Roldano, fanno indietreggiar Colombo; Guevara 
afferra fra le sie braccia Isuamota e facendole scudo la porta presso at trono dove prima 
sedeva Colombo. acacia, corre rapidamente e sfuggendo a Roldano sale sul tempio. I ca- 
cichi la seguono minacciosi, imponenti, in atto di difenderla dagli spagnuoli. Ascesa, i ca- 
cichi le fanno cerchio fatozno: Gli spagnuoli, terribili, si assiepano intorno al tempio in- 
vyeendo) 

GLI SPAGNUOLI 
(urlano) 
La morte!... Il rogo a tutti!... 
(ad un tratto si sente un colpo di cannone) 
VOCI 
-— Una vela appare! 
— Sorge! 
— Emerge! 
» 3 
il rostro fuor de l’onda. 
— È una galea!.. 
— Il vessil nelle vele ancor si cela. 
— Or ecco che si snoda! 
— »Già si svela! 
"RUIPI 
È lorifiamma verde di Castiglia ! 
VOCI. INTERNE 
Arranca! Arranca! Arranca! 
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Te 





ROLDANO. Si 
(con un supremo grido di trionfo, dopo aver guardato attentamente) SARAI 


È Bobadilla! o pi 






i DER GIO SPAGNUOLI. 
Evviva! SI i 


SCENA I II. 





(La Galea appare, approda alla riviera ed occupa Colla poppa il lato destro; sulla poppa sta n 
maestoso Bobadilla, circondato da dignitari della corona e della chiesa e da cavalieri) i 


DE [  (Bobadilla sbarca seguito dai suoi) O 
‘| BOBADILLA 


 Governator supremo il re m’ invia! RIO 
Ogni dritto e poter s'aspetta a me Me, 
<A d'ogni terra a me la signoria. 0: 


(movimento di stupore e dolore in Colombo) |, 


Tale è il voler di Ferdinando Re! 


VOCE fa un profondo silenzia. Tutti gli sguardi sono fissi in. Colonibo!; che, pallido, a stento 
}; trattiene e doma la sua meraviglia a quest ’offesa di dubbio e di diffidenza che gli viene dal Re) 


COLOMBO 


i A  (padroneggiandosi e inchinandosi a Bobadilla) ' 
LR In te saluto il ‘voler del mio Rel... ER 
Nella tua man rassegno il mio poter. i 

ROLDANO 


so (che intanto rapidamente ha scambiato parole con Marguerite e Diaz ed altri, si avanza. verso | 
Bobadilia così da occupare di fronte a Colombo la scena) 


n i (& Bobadilla) 
SRL Davver non so se è la fortuna amica < 
‘che qui t'inviò... La vita tu ne salvi... x 
Da crudeli strage ‘tu. me;salvi... tuto up fc 
(colle braccia al cielo in atto superstizioso) At PILE 
Ah, più che da fortuna a me tu appari — 
‘ dalla celeste provvidenza inviato... 


(ad un tratto, idditaodo Colombo) di 











DI 


«E giunto il dì che la funesta Gloria. 
di questo avventuriere finir dee in sofho! ; 


(fa un gesto caratteristico) 
(movimento e meraviglia in tutti) - 


‘yContro costui piatire... ora m'accòra... 
»ma la Sue delle nuove terre. 
»me incita! Lo Ge 


i) 


ia nto) sha 


1 labbro trema | tav 


AL be 


* St) 
£ TUTTI CERI 
— (follandosi i 


A ea Parlato 
iO | ROLDANO. i 


IZ 


Non ti temo! Parla! 
. CORI 


organo mentre Roldano si raccoglie pensoso) i 


- Che mai vuol dir Roldan } 


= Calmo di Colombo 


pacs VO è PAldmirante 
AS Udiam ! DL 
AZ - Silenzio. 

ROLDANO 


(molto drammatico, molto declamato) 


«. Conquistato con oro e SE ispano 
| costui agogna a un trono!... Questa terra 
| tomba per noi, è per quest'uomo un regno ! 


(con forza, volgendosi ai soldati) 


Ei vi coglie uno scettro, noi la morte! 


lungo mormorio accoglie le parole di Roldano, che riprende mutando tuono di voce e 
n10) 


, 


. M’apparve la sua idea allor che ai facili | 
trionfi ritornava la sua prora;... 
fuggiva i moribondi condannati! 


o : . (accenna a sè e a’ suoi) 


Un sospetto m’assalse! »Intorno mi 
si eran vidi con meco cavalieri 
| »fedeli... eroi...» pensai: I testimoni 
| dell’opre sue egli condanna a morte... 
| ...per ritornar (tal la de idea) e i morti 
con fidi vivi rimpiazzar!... »Così 
gni sepolcro che scemava un PEOASA 
i Rao l’esercito di sudditi !. A 








on da su) | coLOMBo. 
O.-vile tu. Ter vil. Aa 

































ona (ai soldati, muti) 


E voi. tacere? | su ia - 3 
(a Bobadilla) | lE AES 
i (c. mente ton 3 
Perchè ui o ? Ho contro. Muti Ano 


Son dunque un: ‘traditor ? Ei mente... mente 10 do 
“Ch'eglia’ accenni un fatto! Un fatto! Un fatto |. 


SR ROLDANO RS 





È Un O) mi chiedete. i-Volappapalyi i 
“COREL RON 
> (Commessimenie ‘tra loro) PACRERORE Aide LICATA 


n: tà Colombo ? Erario 
= i | e Perchè nol HIS 
— Ch' il crederia?. To 
i pt Già prima tal ne apparve | 5 
TRS uno stranier !.. Hi 
: — ...Chi siam der lui?.. 








2% vi 


alp d'uopo udir... 





— Accenni un \mugi AS 
ni Rodio ile è in volto e calmo. 
Si ROLDANO (Raina 
Accortosall''atti sue... io disertaio asta 
‘un vessil che celava il tradimento... vi 5» 
Ma troppo giova a lui torci di mezzo...! 
SURI Qui ne raggiunse ! Ed ecco il fattosi Udite!” 
o Giunto, prigioni fummo - una galea 
sà | -avria dovuto ricondurci i in DOSE î 
i Ca (ironico, lasciando con intenzione. una pausa) | TR 
...ne trattenne il caso!... O strano caso 

che alla clemenza sua ne riserbava l... Lr 





4 Tal clemenza al ritorno ne toglieva 
o «ed alla speme di svelare il vero a 
‘a Ferdinando Re! O caso! O caso! si 
E una Regina intanto fiera Strage. Li 
avea qui DIgniaa a sa 















































ot, Givolgendsi bruscamente. + Colombo) | 
| Atroce. è tua 0a 
\ = i soldati, ‘alla oi insimante) | 
‘»Ora un un cieco ci vede in questa luce 
»meridiana delle trame sue... tia È 
n (a voce forte, ‘squillante,. acuta, che cresce. ad ogni sselamazione) | vo 
Ed 10 ol ACCUSO, o RR I 
dr E (a Cotonibo). » Ja 
È  Ed..io t'accuso:li.. Edi io; 
vi accuso entrambi, te, straniero. torvo, SR 
te, Regina crudel! TIRI e I 


(addita esbie che fo guarda con disprezzo salt So del tempio) I MESE 4 














- 


CORI 
. (grande SCORTA dialogare. violento, minaccioso; SEO, Br 

— Bene argomenta. | COMORE 
SO SSL svelato il mistero GSO I CIARA 
— Sta lavcosa”cositii bs of EIA SA 
; da (a Kollbo) ; Rie IRR 
Not — Cogli nelvero Lt anna eo 

33 COLOMBO | RR Ai ; 


(con suprema maestà, calmo e solenne) 


| Morte mi colga e mi punisca Iddio. N NET VI 
une” figli miei, nelle più care cose; SR 
‘privi di luce l’occhio e la parola Ae "ag RI 
‘tolga al mio labbro, oftuschi il mio pensier. | do 
Fi di cancrena turpe le mie carni ; VISA cn 
‘tormenti !... In vile mi tramuti! Al cuore sf 
| strappi il dono soîve della fede CARA 
‘se un sol pensiero e se un solo disio, 

cche. d’ onestà non fosse, entro me è nato! > a 


ROLDANO 
(afferra lo stendardo di Castiglia e baciandolo) 


=" Bacio la sacra insegna... è il ver... Lo giuro? 93: CSA 


| COLOMBO 
Val.. Tu ti "danni! 
È | i ‘ (a Bobadilla) . 
ui 1 In te confido ! OMO 


(passa un po’ di silenzio)” 


BOBADIDA 


| BOBADILLA 
i 3 Ge Colombo) . i 
VE ale avute vien. no Ri 
. Grado, poter. e mio prigione seil | 


‘(cuni soldati fedeli a ‘Colombo, vedendo due araldi avvicinarsi dalle carene, s si È scuotono e si 
(STRA aa i i s È 


| SOLDATI FEDELI. 3 ‘coLOMBO 
| (cavando le spade) : 


CHAT parricidio 


GUEVARA 
. (cavando la spada) 
Per San Jago, indietro! © 
SOLDATI FEDELI A COLOMBO | 
Indietro! 
ALCUNI 
AD: guai a chi di sor 


La corra 


BOBADILLA | no s 
Ribelli ! si 








“COLOMBO | i 


a sua e iagacineo, con un colpo i più impetuoso de) stloi, Guevara, ed entra in mezzo. i 
i combattenti gridando :) | bi 7 


Ca maledetta lotta Sii. n 


(il combattimento cessa); 










































A ni: ‘Son CGA 4 SY No Vu Kato dA o 
6 Sacro è Al he del Ret ce 


ale gli si avvicina; quando sta per stringerglì i Polso le catene gli sfuggono di i mano e 
do iu lagrime gli sì prostra ai piedi) i i 


Ri ROLDANO 
RIA (raccoglie le catene). i li 
i Ar me l’ onor, pusillo!... È uno stranier | IR TA 
(pone le catene a Colombo) . SSA etcio ENI: Eos 

Viva la Santa imiestà del Rel.. i 
TUTTI ue 

i (gli spagnuoli deridendo Colombo) ; NOTARILE RAT ani UN A { 
er Viva la Santa miesti del Rel... MR 


ROLDANO 
(additando Anacoana 2 Bobadilla) 


(così distoglie l’ attenzione da Colombo) ‘. 
— Colpisca anche costei la tua giustizia... 
A me la dona!... Te la chiedo! pl i 
da ANACOANA Ta cir e 
(con immensa grandezza) ; VISA (Ni 

In Do sto e in così pio momento ; 
* che offender non mi può la tua viltà... 
Ora ai Numi appartengo di mia terra. 
Sgt ‘ (ai cacichi, che stanno aggruppati sotto di lei, muti, maestosi) 
‘Carche sian l’ are d’ erbe e sacri aromi! 

Ardan l’ambre olezzanti ! di 
Profumino gl’ incensi e le fragranti CR 
‘ Ù |» gomme de’ cinnamoni! A 









| De’ riti lugubri per l’ aure spargasi di 
l’ effluvio divin! fis 
Qui un popolo si spegne; qui una patria I 
s' immola al suo destin! i d 
(additando l’ara nell’ interno del tempio) : | 9a 


Qui lance, e scudi ed archi!... Le zagaglie 
 dian gli ultimi baglior!... 

Lù pur... tu pur, l’ultimo raggio folgora 

Bio mio > diadema d’ or! 































(mentre i Ea na: muti gettando” sulla catasta di aromi 
diadema e lo getta ultimo. ‘Alla ORLO girante 
di mestizia) È } ; 


:O mio corpo, che i baci. 
‘d’un Re forte e gentil. 
‘e ch’io donai agli abbracci funest i 

te d’un uom crudele e vil, 
puro dal fuoco ora fa tu ritorno 
al tuo divino amor! AO 


(ai PASSO al tempio) — 





lo 30 irradia! Piovi” vga, 1) giorno | 





Re DÌ popolo Chempuore fato (2 e a 
| CORE DE SL RI INDIANI ea Do fa 
@ Me A i (coll impeto entusiasta del più UA fanatismo) ISTE 
i 0808 irradia 1 Piovi raggi, o giorno Sti 
sul popolo. ChESmuori x, 


mi) 
LETO, 


£ (entrano nel tempio). ||| o 


*(Anacoana. timane sola 1 ritta sull? alto del tempio fra le fiamme. che, cominciano a salire S 
i vortici del fumo) “er È. 


I Gaprde to di ! Vieni, Isuamota {oo 





LS nta i “—, GUEVARA Bea 
( S etterrito). DAI n RR TREE 
Fuggiam! | Fuggiamo | aa 
IT IGUAMOTA | 


? 


(incosciente) | 


Ove mi Be S 
GUEVARA pi at 
(allontanandosi con TARA ch Sia 
Ns, picasso, aborer 

«li è tutto amor, oblio ! uo eat ESITI 
pe: sN) ANACOANA | paia NL) BETA 
‘Te vuole il Nume! pi 
IGUAMOTA | 


— (trasalendo) 
Ascolta questo grido che mi. chiama i 
COVA IE dI Ro GUEVARA | 














































IGUAMOTA 







ie E nia madie bet keel e de 
i sE 100 amplesso di Guevara ed esce in ‘an urlo di spavento e di terrore vedendo sua 


» nel mezzo alle spire...) 5 ia 


Mia madre muor!... S’attorcono le fiamme. 
wal'sacro tempio !... E la patria che muori...» 












1 sd gie ANACOANA SANTE Ta EI o, 
da (il fumo, la toglie agli sguardi di tutti) LRg PO n sa 
Tieni, Iguamota! vieni! VARIE PI ALASOo TR 
dA IGUAMOTA "ELLA RR 
(URTI (per correre a lei) MnE IRE, pY, 
Ri O madre O madre i 
begltamano e Mirlascia ine n ae ie 
| GUEVARA niet IR 
va È ; 
RE ADE no fanciulli 
"2 i IGUAMOTA E I) 
‘lrlasciami, io pur. deggio, morit hi Wi e 
î : i «RI i ” A°L È n 
eu GUEVARA (0 MIR ALE 1 
fer ancora e la stringe fortemente al suo petto in quell’istante di terrore, disperazione, o 
Dt | #8 
EN : . . AI I * ; R i 5 a ui 
“No, non mortai! viver tu devi ancora! . i ai aa 
No, non è giunta ancor del morir l'ora!... . | (a 
mmagin della vita tu vivrail... CRE Hi: 
Vivrai ai baci miei... tu mia sarai! Hi gg 
Ah, Numi, patria, tutto è per te il mio cor... so (et ASI 
© Amar tu dei, amar, che il tuo mondo è l'amor! Gc 
i; IGUAMOTA. ud 
ouarda atterrita, le sue calde parole le ricordano l’ ora sola d'amore della sua esistenza, pi 
così breve e così fatale, rabbrividisce ancora al contatto di quelle labbra e il rimorso le Mio ù 
pe dal cuore) ; i ; si 
Moser che uecidil:.» , de: 
$ "a (si scioglie dal suo abbraccio) i È i 7: 


È il tuo bacio che uccide! 


dira î 
‘+... »(Guevara fa per accostarsele, essa lo rigetta con orrore) x 
a r x M 
Ì 
‘ 


. Il tuo amor? « È la morte! 

‘oli addita il tempio, lo guarda, poi rapidamente corre verso le fiamme, sale i gradini e si 
a nel vortice di fuoco gridando :) tag È 
FMI IE n ga anVengo; o madre! 

de 


/ n » 
rd “e ee, 


x 






( - i p SO pr . n È n . . 2 
‘(Guevara fa atto di seguirla, alcuni cavalieri lo trattengono) 


» 
4 x x } 


(Attorno al adi in fiamme passano | torme di 
‘. soldati salmodiando enfatici e fanatici). «cadi 


“FRATI € SOLDATI | 


- Avvampa fuocol Struggi l'e empie imma 
Divoratrice fiamma ardi e purifica! 

. Noi sulle ceneri del fosco tempio 

| piantiam la croce ove sorgeva un ‘idolo 


“(i tempio si saggia ‘crolla. ‘spaventosamente.. Casi cade în giiosthio singhiozz: 
‘menicano; ‘stringendo. nella sinistra una, Ppadaa e ‘nella destra la. ‘croce, la p anta 
. del tempio). AVETE METER i 


| (Cristoforo Colombo ” ‘stretto da catene, sì i copre i 


Vi n 








(ANNO 150 


SCENA Dif 


A Medina del Campo. ; 


I orio reale. L’ altare in alto. La cripta che racchiude li sepolcri dei Re. 

li Castiglia, sotto, nel mezzo,.in piena oscurità, — Alte finestre gotiche. | ||| 

Ina porta sormontata dallo stemma e dalla corona castigliana, porta che Sata 

omunica col Palazzo reale. — È appena l’alba. — Entrano Colombo e |... 
evara. alice 4° DICO ter ù 


(Colombo è vecchio e cadente, pure Guevara è mutato) 
GUEVARA 
. ‘(guardando intorno a sé) > © 


De’ nostri Regi l’ ultima dimora 


è 


COLOMBO: 
(lasciandosi cadere dolorosamente su di una panca) 
ii Acuto il freddo della notte 
m° è penetrato in cuor | 
ti UA i GUEVARA © i 
|. (indicandogli la porta sormontata dallo stemma e dalla corona) 
$ ‘ Vedi?... L’accesso 
3 ade A 4 È È N I . 5 
“ segreto è questo che al regal palazzo 
adduce !..: Ah questa è la mia via! Per essa 
“alla Regina santa: per verro t.i.7 i SRI 
ia ono MBo.i, 


ca (lamentoso) 


TURI | PA ir pa 
opprime la stanchezza | 
} STR di 
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GUEVARA 


Che sei giunto 
a lei dirò !... Che un ultimo disio 
ti spinse ad affrontar la lunga via... 
Vederla ancor! Le tue cupe vicende 
le narrerò... l odio fiero del mondo, 
oblio del Re... le narrerò che l’uomo 
che largi un nuovo impero alla sua stirpe 
vaga ramingo... affranto e... muor di fame !... 


COLOMBO 


O mia miseria !... Ho d’ amarezze piena 
lalmaltoo 


(la luce del giorno comincia a rischiarare; tutti gli alti finestroni inondano scintille allegre di 
luce) 


GUEVARA 


Lieto presagio !... Vè l' autora 
fa scintillar di gai riflessi l’ alte 
finestre arcuate ed il funebre loco 
par palpitare ei pure nella luce 
che del Creato è vita! Sorge il sole! 


COLOMBO 


(con estrema tristezza) 


Il sol per me non ha più raggi!... Il gelo 
che il cor m’agghiaccia è il gelo della tomba... 
per me non ha più canti e brezze il cielo... 
Ogni cosa per me nel nulla piomba! 

Oh, invano, invano, o dolce primavera 
hai baci ed hai i campi e i prati in fiore!... 
E giunta la mia mesta vita a sera. - 
O sol, per me non hai luce e calore! 


GUEVARA 


(con slancio a Colombo) 


Quest’ ora dolce di soive incanto 
le memorie, i dolor, tutto cancella... 
M' inebrio già de’ novi augelli al canto... 
Forse amo ancor!... Ancor la vita è bella. 


(Colombo rimane dolorosamente meditativo, Guevara invece a fronte alta e col sorriso sulle 
labbra guarda il sole che riempie di bianca luce la navata) 


Chat Rao sfilano frati, astendono la gradinata che conduce all’ altar maggiore ed entrano nel 
norum 





2 
a 
“ia 
DE 
? 








| EPILOGO 


GUEVARA 


Colombo indicandogli la porta che conduce al palazzo reale e che i frati. hanno lasciata x 


Spera! spera! La Regina vedrò... 
| »E a te farò ritorno... Qui m' attendi... 
i (esce). 


SCENAZIO 


COLOMBO 
(scoraggiato) 
Perchè non posso le memorie antiche 
(cicciaret dal ‘mio cor?... 
FRATI 


(intuonano sommessamente) 


»Nocte surgentes vigilemus omnes 
vsemper in psalmis meditemur atque 
vuoci concordi domino canamus 

»dulciter hymnos ? 


cuni frati del Chorum scendono nella Cripta. La Cripta si illumina, si vedono in lungo or- 
dine i sepolcri dei Re di Castiglia. Nel mezzo, sul davanti, si scorge un feretro posato sopra 
un catafalco coperto di fiori. Avanti, sopra un faldistorium, vi è il manto regale, e sopra un 
‘cuscino la corona e lo scettro) e Lr 


I FRATI 


Requiem eternam dona eis domine 
et lux perpetua luceat eis. 


COLOMBO 
ci (inginocchiandosi) 
È il canto della morte! O pace! O calma!... 
| La mesta nenia m’avvicina a Dio! 
o (prega) 
GIOVANI VILLANELLE, 


(entrano nella chiesa cariche di fiori che depongono nella Cripta) 


Lacrime e fiori, 
e preghiere e rimpianti 
i qui spargiamo. - 
Or tutt bei e 
“a più sublimi canti! - 
i Noi preghiamo! 


































Lol tua COLONA e a 
brilia di stelle eterne. 
‘ nel ci RARA oa 
Or;:hai ‘pet tego Rein, 
le infinite superne (I To CREO 
bianche autore, - 
vgli etetni mondi | eo 
pol lc gli qrtadiani spazi... Ma 
pi gli Astrie il SQIEGtn i 
Ce OLO ate qui, 0 Regina 
RO RE VARE e Ro hai pianti e strazi © 
ig eo, poche viole... 





io dii TIZOLOMBA 


RIINA I AN Pei (Conimasso) A) 

Ma chi piangete VOLE SAT L06 
i "UNA FANCIULLA © JOSE 
io) ; Oa pia Regina! di i 
AR COLOMBO LA e a 
SRI No... non è ver!..: La pia Regina hai detto?... 
o n MIA FANCIULLA LI 


{i DIANA Sepolta in questa tomba qui riposa IRE 
O IRRAT . Isabella Regina di Castiglia ! Ri ALITO 
x (de ‘fanciulle e i frati si allegano ata pi VIVE ATI 


COLOMBO NA Li 


(con immenso scoppio di o) SICURA À 


Di mia fortuna l’astro qui si è ‘spentol... Sag 
La mia vita finisce a questa tomba l:...\} È Vetta Ea 


(si Reidoe affranto, cadendovi Lai sulla i 








GUEVARA 
Perchè così mi. ‘guardi... ui 


pi MALI : | COLOMBO DI 
î ‘ (delîrando) - 
OT Chi sei tu 


ti GUEVARA. 
nre 


Capo è (ch Da) tuo. 3 sguardo... gie 


AI SU AUON 





COLOMBO 
(come sopra) 

Io già ti vidi un dl 
GUEVARANI IO 


COLOMBO 
(cercando di ricordare) 
Sei .il mio Genio !.. 


(allontanandosi da lui) 


i; Ancor mi tenti?... Ancor m’additi il CI 
GUEVARA 


COLOMBO 
(con un grido d’ immensa gioia) | 
0, Il mare! il mare! 
4 È il mar che bagna la più bella spiaggia 
‘da Dio SA 
GUEVARA ts 


Obimè ! Non mi ode più! 


, COLOMBO 
| E li... Sull’orizzonte ardita e bianca. 
| nel cielo freme Genova superba!... 
Un profumo d’aranci l’auta olezza 
e polve d’or stillano i rai del soletzà 
ho: Perchè mi guardi?.... 
GUEVARA 
Più non freno il pianto!... 
COLOMBO 
Passano in lunga fila... Ecco è il corteo!.. 
ti (È iiT'alavetat att) 
GUEVARA 
In te ritorna... 
COLOMBO . 
MS Ascolta!» 
SALE ‘grida son d’una turba violenta | [AR 
gui hiaman. menzogna il vero! 
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GUEVARA 
Tac ta 
COLOMBO 
ot oalo sango: 


ho sulla fronte e sulle vesti mie! 
Passa il ii Come spettri passano !... 


GUEVARA 


Ah vieni... vieni!... al sole... al sole... vieni! 
AI sole! al sole! al suo riso divino 
che trasforma ogni cosa a te d’ intorno... 
(abbraccia Colombo e cerca di condurlo fuori al sole) 
Ah vieni! vieni! 
COLOMBO 
Uno spettro m’afterra?... 


GUEVARA 
Io son! 
COLOMBO 


Mi vieti la mia gloria ?... Guarda! 


L’oceano m’ è intorno !... Ho con me Dio! 
Alle vele !... alle vele!... Ergi i gabbiozzi!... 


(si arresta, si fa triste) 






Odd Ghi CR Ove ne spinge il co 

uno mi chiede!... ove ne mena l’onda? 

un altro... e ride!... Ai lidi della gloria! 

Stà sulla prora ritto il genio miol... 

A ponente le prore!... Udite il volo 

de’ novi augelli!... Si scoloran l’onde 

al bacio della terra che avvicina!... 

A me il vessillo verde di Castiglia !... 
(agitando trionfalmente la destra come se sventolasse il vessillo) sa 

(ad un tratto un grido di orrore gli esce dal petto e fa l’atto di gala lontano il testo 

Ohimè!... Lordo è di sangue ?... È tutto sangue | 

il suol!... Solchi di sangue è il nuovo lido ! [ER 

Vedi le torve fiamme!.. 


GUEVARA 50; 
«Tacid:Tagi! 










RI EZIO, EPILOGO. sE « 


Met | COLOMBO 
















sa, Pic Regina là s’uccide!.. 
Un popol tutto muore!... 





GUEVARA 






À »vAh, le memorie 
ade mio dolor ricordi ! 


COLOMBO 






Un uom sogghigna ls 
Mi si avvicina.,. e i ceppi ai polsi stringe RE i 






ice in uno scoppio lungo di pianto e ritorna in sè, si guarda intorno e balbetta) 


«Sei tu? Sei tu!... Uno spettro non sei?... 
»Io m’appartengo già de’ morti al regno! 


Guevara piange 
piang 


COLOMBO. 


(accenna, interrotto il pregare, a Guevara di avvicinarsi, e con voce i 


M° odi! L° estrema è questa 
ora della mia vita; 

la mia carriera mesta... 
e la mia via è finita, 

Fin le memorie infrante 
muoion del di che fu... 
questo è il supremo istante 
in cui non s’odia più... 

In cui ogni dolore 
ha fine, ed ogni pianto 
e luom che faand e muore 
già si tramuta in santo... 




























«(con suprema dolcezza a Guevara che gli sta vicino sempre sostenendolo) 


Tu dentro alla mia fossa, È 
ricordo di mie pene, 
sulle mie gelide ossa 
porrai le mie catene. 

Le mie catene accanto > 
riposino al mio cuore, | 
così sia eterno il pianto 
e eterno il mio dolore. c° 





ARI 
O ciel! l’occhio .s’ intenebra 
Li Wobbediro tai 


|. COLOMBO . 


ì tt 


STI O Og: 
GL 14 i pin Li COMETA) ù dl î Sat 
‘© (vacilla e cade sull’ii ginocchiatoio) ILA 

y PeR LIDIA ca DIA tato) 4 Y VE, 17 
Or vo pregar. II ARAN IA 
(rimane chino balbettando ‘preghiere, poi si alza vacillante e avvicinandosi alla tomba di 
* la baéia poi si inginocchia presso al faldistorium dove sta il manto, la corona q | 
dei Re di Castiglia) | aa | AO e 
i (con voce morente) |. i Ea vari 
PI LESTONOLSA, 
Ms IE) I Ù . 
nell’estrema agonia... 
i nell’ultimo dolore... 
; av voslanmmarmiadgn. 1 
ua (vacilla e cade trascinando nella sua caduta il manto, e vi cade sopra. La corona e lo scet 
gli ruzzolano a piedi e Colombo spira, le braccia in croce, steso sul manto reale. Guevara 
che è accorso, gli pone una mano sul cuore, poi erompe in un singhiozzo e gli sì inginocchi 


(vicino a pregare) ea 
"VARO i 4 | i 0, 


4 


(Cala lentamente la tela). 





MILANO 





— EDITORI-STAMPATORI 


O PERE 














A NETTI CENTESIMI 30 





G. RICORDIETO 


ca MILANO 


Per altri libretti non compresi nel presente elenco, veggasi il catalogo generale. 
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1 , BATTISTA. Anna la Prie. 
. BELLINI. Beatrice di Tenda. 
.— 1 Capuleti e i Montecchi. 
«— Norma. 

— Il Pirata. 

— I Puritani e i Cavalieri. 
‘— La Sonnambula. 

.— La Straniera. 

| GIMAROSA. Giannina e Ber- 
s nardone. 

— Il Matrimonio segreto. 
CORONARO. Un Tramonto. 
DONIZETTI. L’ Ajo nell’im- 
— barazzo. 

— Anna Bolena. 

— Belisario, 

— Betly. 

«_— Il Campanello. 

._ — L'’Elisiìr d'amore. 


DONIZETTI. Il Furioso. 

— La Figlia del Reggimento. 

— Gemma di Vergy. 

—. Lucia di Lammermoor. 

— Lucrezia Borgia. 

— Marino Faliero. 

— Parisina. 

— La Regina di Golconda. 

— Roberto Devereux. 

MERCADANTE. Il Bravo. 

— Il Giuramento. 

— La Vestale. 

MEYERBEER. Il Crociato in 
Egitto. 

MOZART. Don Giovanni. 

RICCI F. Le Prigioni di E- 
dimburgo. 

RICCI L. Un’avventura di 
Scaramuccia. 


RICCI L. Chiara di Rosemberg 


— Chi dura vince. 
— I Due Sergenti. 


— Eran due ed or son tre ov- 


Co- 


vero Gli Esposti. 
ROSSINI. L’Assedio di 
rinto. 
— ll Barbiere di Siviglia. 
— La Cenerentola. 
— Il Conte Ory. 
— La Gazza Ladra. 
_ Guglielmo Tell. 
— L’Italiana in Algeri. 
— Matilde di Shabran. 
— Mosè. 
— Otello. 
— La Pietra del Paragone. 
— Semiramide. 
SPONTINI. La Vestale. 
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| ALTAVILLA I Pirati di Ba- 
ratteria. > 
ioriONI. Adelchi. 
 — Il Conte di Chenismark. 
v°. — L’Ebreo. 

SR — Gustavo Wasa. 
' ASPA. Un Travestimento. 
| AUBER. Aidea o Il Segreto. 
— Fra Diavolo. 
‘ — I Diamanti della corona. 
| — Il Domino nero, în versi. 
« — Il Domino nero, în prosa. 
- — La Muta di Portici. 
‘| AUTERI- MANZOCGHI. Do- 
pn lores 

BALFE. Pittore e Duca. 
BARONI. Ricciarda. 
. BATTISTA. Esmeralda. 
| BIANCHI. Gara d’amore, 


BENVENUTI. Il Falconiere. 
— Guglielmo Shakespeare. 

— La Stella di Toledo. 
BOIELDIEU. La Dama bianca. 
BONA. Don Carlo. 
BONIFORTI. Giov di Fiandra, 
BOTTESINI. Alì Babà. 

— Il Diavolo della notte. 
BRAGA. Caligola. 

— Estella di San Germano, 
— Reginella. 

— Il Ritratto. 


BRULL. La Groce d’oro. 

BUONOMO. Cicco e Cola, coi 
recitativi in versi. 

— Cicco e Cola, coi recitativi 
in prosa. 

BUTERA. Elena Castriotta. 

BUZZI. Ermengarda. 


BUZZI. Saul. 

BUZZOLLA. Amleto. 
CAGNONI. Amori e trappole. 
— Un Capriccio di donna. 
— Don Bucefalo. 

— Il Duca di Tapigliano, 

— La Fioraja. 

— Giralda. 

— Michele Perrin. 

— Papà Martin 

— Il Testamento di Figaro. 
— La Tombola. 

— Il Vecchio della Montagna. 
CAMPANA. Esmeralda. 
CAMPIANI. Taldo. 
CANEPA, David Rizio. 
CATALANI. Dejanice. 

— Edmea, 

— Elda. 
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CHIAROMONTE. Caterina di 
Gleves. 

COPPOLA. Nina pazza per 
amore. 

— L'’Orfana Guelfa. 

DALLA BARATTA. Il Cuoco 
di Parigi. 

DALL’ARGINE. I due orsi. 

DAVID. Cristoforo Colombo. 

— Il Deserto. 

— Ercolano. 

—. Lalla-Roukh. 

DE-FERRARI. Pipelet 

DE GIOSA. Silvia. 

— Don Checco. 

— Un Geloso e la sua Vedova. 

— Napoli di Carnevale, 

DELL’OREFICE. Romilda de’ 
Bardi. 

DOMINICETI. Il Lago delle 
Fate. 

DONIZETTI. Adelia. 

— Caterina Cornaro. 

— Don Pasquale. 

— Don Sebastiano. 

— Il Duca d'Alba. 

— Elisabetta. 

—— La Favorita. 

— Gabriella di Vergy. 

— Linda di Chamounix, 

— Maria Padilla. 

— Maria di Rohan. 

— Paolina e Poliuto (i Mar- 
tiri). 

— Torquato Tasso. 

FACCIO, A mleto. 

— I Profughi Fiamminghi. 

li Ultimi giorni di 

uli. 

FIORAVANTI. La Figlia del 
Fabbro. 

— Il Notaio d’Ubeda. 

— I Zingari. 

FIORAVANTI ed altri. Don 
Procopio. 

FLOTOW. Alessan. Stradella, 

— Il Boscajuolo. 

— Marta. 

— Naida. 

‘— Zilda. 

FORONI. Cristina Regina di 
Svezia. 

— I Gladiatori. 

— Margherita. 

GABRIELLI. Il Gemello. 

GALLI. Giovanna dei Cortuso. 

GAMBINI. Cristoforo Colombo. 

GLINKA. La Vita perlo Czar. 

GLUCK. Armida. 

— Orfeo ed Euridice, 

GOBATTI. I Goti. 

— Luce. 

GOMES. Fosca. 

— Il Guarany. 

— Salvator Rosa. 

GOUNOD. Cina-Mars, 














GOUNOD. Faust. 

— La Redenzione. 

— La Regina di Saba. 

— Romeo e Giulietta. 

GUERCIA. Rita. 

HALEVY. L°’ Ebrea. 

HEROLD. Zampa (coi recita- 
tivi di A. Mariani). 

JONCIERES. Giovanni di Lo- 
rena. 

LECOCQ. Le cento Vergini. 

LITTA. Il Viandante. 

— Il Violino di Cremona. 

LUCILLA. La bella fanciulla 
di Perth. 

MAILLART. Gastibelza. 

MARCARINI. Francesca da 
Rimini. 

MARCHETTI. Gustavo Wasa. 

— Romeo e Giulietta. 

— Ruy Blas. 

MARCHIO’. La Statua di 
Garne. 

MARCO: Lorenzino de’ Me- 

1C1. 

MAZZA. La prova d'un o- 
pera seria. 

MELA. L’Alloggio militare. 

— Il Feudatario. 

MERCADANTE, Leonora. 

— Il Reggente. 

— Orazj e Guriazj. 

— La Schiava Saracena. 

— Il Vascello di Gama. 

MERCURI. Adelinda. 

MEYERBEER. L’Africana. 

— Dinorah. 

— Il Profeta. 

— Roberto il Diavolo. 

— La Stella del Nord. 

— Gli Ugonotti. 

MORONI. Amleto. 

MOZART. Le Nozze di Figaro, 

MUZIO. Glaudia. 

— Giovanna la Pazza. 

— La Sorrentina. 

NICOLAJ. Le Vispe Comari 
di Windsor. 

OFFENBACH. La Grandu- 
chessa di Gerolstein, coi 
recitativi in prosa. 

— La Granduchessa di Gerol- 
stein, coùrecitativi in versi. 

PACINI. La Fidanzata Corsa. 

Malvina di Scozia 

Merope. 

La Regina di Cipro. 

Saffo. 

— Stella di Napoli. 

PALMINTERI. Arrigo II. 

PEDROTTI. Fiorina. 

— Guerra in quattro. 

— Isabella d'Aragona. 

— Mazeppa. 

— Il Parrucchiere ‘della Rog- 
genza, 


beth] 








PEDROTTI. Romea di Mon- 


fort. 

— Tutti in maschera. 

PERI. L’Espiazione. 

— I Fidanzati. 

— Giuditta, 

— Rienzi. 

— Vittore Pisani. 

PETRELLA. L’Assedio di 
Leida o Elnava. 

— Bianca Orsini. | 

— Diana o La Fata di Poz- 
zuoli. 

— Il Duca di Scilla 

— Elena di Tolosa. 

— Il Folletto di Gresy. 

— Giovanna di Napoli. 

— Jone. 

— Manfredo. 

— Marco Visconti. 

— I Pirati spagnuoli. 

— Le Precauzioni o Il Carne- 
vale di Venezia. 

— I Promessi Sposi. 

PETROCGINI. La Duchessa de 
la Vallière. 

— L’Uscocco. 

PINCHERLE. Il Rapimento. 

PINSUTI. Margherita. 

— Mattia Corvino. 

— Il Mercante di Venezia. 

PISTILLI. Rodolfo da Brienza. 

Pea Matilde Bentivo- 

LO. 

PODESTA. Un Matrimonio 
sotto la Repubblica, 

PONCHIELLI. Lina. 

— Il Parlatore eterno. 

— I Promessi Sposi. 

— Roderico. 

PO ATOMI Piero de’ Me- 

ici, 

PUCCINI. Le Villi. 

RIGCI L. Il Birraio di Preston. 

— Corrado d’Altamura, 

— Il Diavolo a quattro. 

— Estella. 

— Una follia a Roma. 

— ll Marito e l’Amante. 

RICCI (f.lti) Grispino e la Co- 
mare. 

ROMANI. Il Mantello. 

ROSSI GIO. La Contessa d’Al- 
tenberg. 

ROSSI LAURO. Il Domino 
Nero. 

— I Falsi Monetari. 

— La Figlia di Figaro. 

ROSSINI. Roberto Bruce, 

— Torvaldo e Dorliska. 

ROTA. Penelope. 

RUBINSTEIN. Feramor. 

RUGGI, I due ciabattini, 

SANELLI. Il Fornaretto. 

— Gennaro Annese. 

— Gusmano, 
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semberga da Spoleto. 
i A. La campana del- 
i di, emitaggio. 


Lia 
‘HI. La ‘Fanciulla delle 
Asturie. 
LVERI. Giuditta. 
ICO. Marinella. 
o. 


Da tata.” 
FFREDINI. 
Hay dn. 
PONTINI. Fernando Cortez. 


Il piccolo 


TORRIANI. Carlo Magno. 

USIGLIO. Le Educande di Sor- 
rento. 

— Nozze in prigione. 

VACCAJ. Virginia, 

VALENZA. Le Fate, cor re- 
citativi în versi. 

— Le Fate, coi recitativi in 


prosa. 

VENTURELLI. Il Conte di 
Lara. 

VERDI. Aida, 

— Alzira. 

— Aroldo. 

— Attila. 

— Un Ballo in maschera. 

— La Battaglia di Legnano. 

— Il Corsaro. 

— Don Carlo. (Seconda Edi- 
zione in 4 atti). 

— I Due Foscari. 

— Ernani. 

— Il Finto Stanislao. 


VERDI. La Forza del Destino 

— Gerusalemme. 

— Giovanna d’Arco. 

— I Lombardi. 

— Luisa Miller. 

—.Macbeth. 

— Macbeth, riformato. 

— I Masnadieri, 

— Nabucco. 

— Rigoletto. 

— Stiffelio. 

— La Traviata. 

— Il Trovatore. 

— I Vespri Siciliani. 

VILLAFIORITA. Il Paria. 

VILLANIS. Giuditta di Kent. 

WAGNER. Il Crepuscolo degli 
Dei. Sunto. 

— L’ Oro deél Reno. Sunto. 

— Sigfrido. Sunto. 

— Walkiria. Sunto. 

WEBER. Der Freischiitz. 

ZUELLI. La fata del Nord. 








ASNE TTI FRANCHI UNO —- 

























TRNGUIRRI \ 
IDINI. Fausta. 
TO. Mefistofele. 
TESINI Ero e Leandro. 
ON.GliAmanti di Teruel. 
LANI. Loreley. 
a Wally. 
ONARO. La Creola. 
TESI. L’Amico di Gasa. 
(LGHI. Giuditta. 
TTT. Asrael. 


?0 DMARK. Regina di Saba, 
MES. Maria Tudor. 

— Lo Schiavo. 

ES DE ARAUJO, Carmo- 


. H ÉROLD. Zampa (coi recita- 
tivi di F. Faccio). 
NCINELLI. Isora di Pro- 


MARCHETTI, Don Giovanni 
d’ Austria. 

MASSA. Salammbò. 

MASSENET. Erodiade. 

— ll Re di Lahore. 

MICELI. La Figlia di Jefte. 

OREFICGE. Mariska. 

PEROSIO. Adriana Lecou- 
vreur. 

PIZZI. William Ratcliff. 

PONCHIELLI. Il Figliuol pro- 
digo. 

— La Gioconda. 

— I Lituani. 

— Marion Delorme. 

PUCCINI: Edgar. 

RADEGLIA, Colomba. 

SCARANO. La Tazza da the. 

SPETRINO. Geleste. 

VALENTE. I Granatieri. 

VERDI. Don Garlo, in 5 att 
(Prima Edizione.) 





VERDI. Don Carlo, in 5 atti 
senza ballabili (3. Ediz.) 

— Simon Boccanegra (Nuova 
Edizione). 

— Otello. 

WAGNER. Il Crepuscolo degli 
Dei. 

— Lohengrin. 

— l Maestri Cantori di No- 
rimberga. 

— L’Oro del Reno. 

— Parsifal. 

— Rienzi. 

— Sigfrido. 

— TannbiAuser. 

— Tristano ed Isotta. 

— Il Vascello Fantasma 
L’ Olandese volante. 

— Walkiria. 

WESTERIOUT. Cimbelino. 





VERDI. Messa da Reouitio netti Cent. 20. 














— EDIZIONI IN LINGUE STRANIERE —_ 


























Francese. 
Bfitennistopheles 5 
ERRARI. Pipelet. a 


OC Q. i.éa cent Vierges . 
RCHETTI. Ruy Blas . . 
SLI: Gioconda . 
ida 5 Cedo 


Tedesca. 


netti Fr. 1 — BOITO. Mephistopheles. . netti DR. — 50 
. netti — 50 | CORONARO. Un tramonto . . . netti — 50 
SC n li E FRANCHETTI. Asràel . netti — 50 
; 50 MANCINELLI. Isora di Pro- 

apre ito venza . . 4 . netti Mk. — 50 
. netti — 50 | MARCHETTI. Ruy Blas . . . . netti — 50 
. netti 1 — | PONCHIELLI. Gioconda . . . netti — 50 
. lordi 2 — | SOFFREDINI. Il piccolo Haydn . netti — 50 

. nelti 1 — | VERDI. Aida = è +» nelti.— 50 

. netti 1 — | — Aida (tedesco ed italiano). lordi Fr. 4 — PA” 

2 — | — Don Carlos 5 elia . netti MR. — 50 i 
i t ? ria 
E 


af 
4 Pe 











— EDIZIONI IN LINGUE STRANIERE — 




















Tedesca. 


VERDI. Othello . <. . 6 
— Requiem (tedesco e latino) . 
— Simon Boccanegra... .. 


Inglese. 


BO1TO. Mefistofele (ital.ed ingl.) nettiFr. 2 — 
PONCHIELLI. La Gioconda (italiano 


. netti — 40 
» netti — 50 


ed ‘inglese) |. ‘. +... netti 2 — 
— I Promessi Sposi (The Betrothed 

Lovers) i . netti 1 25 
VERDI. Aida ii ca to) lordì 4 — 
— Otello (italiano ed inglese) metti Sc. 1 6 
— Requiem . . RICE AM ET) 
WAGNER. Sigfrido: (iatigno ed in- è 

Ges) ere SET lio 


. netti 1 — 









Spagnuola. 


BOITO. Mefistòfeles . 
— Mefistofeles - Argomento . 
PONCHIELLI. La Gioconda. . 
— La Gioconda - Argomento . 
PUCCINI. Edgar - Sunto . . . 
VERDI. Aida (spagnuolo ed ita- 
liano) + Nasi: lordi Fr. - 
— Aida - Argomento 4 . netti — l 
— Otelo (italiano e spagnuolo). . netti 2 
— Simon Boccanegra . . . . .mnetti l 


Portoghese. i 
PONCHIELLI. La Gioconda. netti Fr. 150 
— La Gioconda - Argomento . . netti — 30. 
VERDI.Othello (ital. e portoghese) netti gui 

Russa. 
VERDI. Otello. Lee sail 


netti Fr. 











P— BA 








LLI - 








GRASSI. Rodope . . . netti Fr. —.50 
— Teodora . . enti ape . netti — 50 
MANZOTTI. Amor SEO . netti — 50 
— Amor - în inglese . netti 1 — 
— Amor - în francese . in inetta l — 
— Amor - în tedesco . netti Mk. — 40 
— Amor - in portoghese . . netti Reis 200 
— Amor - în spagnuolo, . netti Reales 2 — 
— Excelsior. . . + +. netto Fr. — 50 
— Excelsior - în inglese i . netti 1 — 
— Excelsior - în portoghese (Edizione 

pel Portogallo) . . netti Reis. 100 
— Excelsior - in portoghese (Edizione 

pel Brasile). {\.. . netti Reis 200 
— Excelsior - în spagn.. neiti Reales 2 — 
— Excelsior - în francese >, metti Fr. — 60 







MANZOTTI. Excelsior - in tedesco 

glia RSM BIN OTO DICO PIT 4 
2 NABENDA At MRI 
— Pietro Micca. (e ao Une netti — 50. 
= Rollagit NO 2» +0. netti — 50% 
— Sieba . dele NE — 0006 
MONPLAISIR. Brahma, VORREI A ila) 
—.La Devàdacy . nti + . netti — 50 
— Lore-Ley . . . netti — 50 
NUITTER e SAINT- LÉON. La Sor- 

gente... È . netti — 50 
PALLERINI. Le due Gemelle . netti — 50 


. netti — 50 
, netti — 50 


POGNA:sSrA NnIbale Nes sere 
— (Il Saltimbancò, ci ii 0 
MAT MP CE i 














